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Caro Socio,
è con molto piacere che ti informo che anche quest’anno abbiamo raggiunto l’accordo con 
le Società di assicurazione, con molto anticipo rispetto agli anni precedenti!

L’approvazione del nuovo piano assicurativo nazionale 2017 e lo stanziamento finanziario 
certo fino al 2020 confermano l’attenzione che lo Stato italiano e la Comunità Europea 
hanno per il nostro settore. 

Nelle prossime pagine, con speranza di fare cosa gradita riporteremo in estrema sintesi 
un elenco delle novità introdotte quest’anno ed un prospetto sintetico di quanto offerto da 
ogni singola Assicurazione, allo scopo di offrirti un primo aiuto nella scelta del prodotto 
assicurativo e di stimolare la Tua curiosità.

Pertanto gli uffici di CODIVE sono sempre a tua disposizione 
per chiarire eventuali dubbi o per fornirti utili consigli per poter 
scegliere il certificato assicurativo migliore per la tua azienda.

Tutte le Compagnie offrono la possibilità di sottoscrivere certificati assicurativi con soglia 30 
articolati essenzialmente in tre moduli che si differenziano per alcune caratteristiche:

A)  la polizza globale a nove garanzie (ex multi rischio), 
B)  una polizza con un minimo di quattro e sino a sei garanzie (grandine, vento, eccesso di pioggia, 

alluvione, siccità e gelo brina)
C)  una polizza con almeno tre garanzie a scelta tra le garanzie di frequenza (grandine, vento ed 

eccesso di pioggia) ed accessorie (colpo di sole, vento caldo e sbalzo termico).

Talune Compagnie offrono, soprattutto per la polizza B) a sei garanzie, la possibilità di mo-
dulare la scelta tra quattro garanzie, cinque o tutte e sei. Obbligatorie sono le tre garanzie 
catastrofali GELO BRINA SICCITÀ ED ALLUVIONE, alle quali si possono aggiungere le garanzie 
di frequenza come la grandine e la grandine ed il vento forte.

Sempre nell’ottica di offrire più prodotti assicurativi è possibile assicurare con la polizza C) 
grandine, colpo di sole/vento caldo e sbalzo termico. Generalmente questo pacchetto ha un co-
sto più ridotto rispetto alla classica polizza a tre garanzie grandine vento ed eccesso di pioggia. 
È consigliabile chiedere al proprio assicuratore od a CODIVE le caratteristiche dei due prodotti. 

POLIZZE SPERIMENTALI: Alcune Compagnie possono proporre, seppur con disponibilità limitata, delle 
polizze sperimentali soprattutto sui seminativi Index hybrid frumento, peso ettolitrico, index hybrid riso e prodotti 
index puri per frumenti, erba medica, mais ed uva. Trattasi di polizze di nuova concezione indubbiamente molto 
interessanti. Per conoscere il funzionamento è bene chiedere al vostro assicuratore o ai nostri uffici. 

POLIZZA SENZA CONTRIBUTO PUBBLICO: A partire dal 2015 il Consorzio ha contrattato con le Com-
pagnie di Assicurazione anche una polizza NON AGEVOLATA che copre i rischi da grandine o grandine e vento 
per produzioni di seminativi ed uva. Si tratta di una polizza senza contributo pubblico che mira ad offrire a costo 
contenuto una copertura contro i rischi più temuti quali grandine e vento. Anche per questa polizza l’azienda as-
sicurata beneficerà dell’assistenza di Codive in caso di contestazioni. Per questa polizza il Consorzio ha stabilito 
un caricamento ridotto fino a 0,15 punti.

Nel nostro 
sito internet 
www.codive.it 
puoi consultare 
i prezzi relativi 
alle colture, i 
tassi praticati 
dalle Società di 
Assicurazione, 
nonché  
eventuali 
aggiornamenti 
successivi alla 
pubblicazione di 
questo opuscolo.

i

Luca Faccioni, Presidente
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Nota bene

Il parametro avrà un tetto massimo oltre il quale il costo sarà a totale carico dell’assicurato. Dal 2015 il calcolo dei 
parametri statali è legato alla media dell’anno delle tariffe praticate dalle Compagnie di Assicurazione per prodotto/
comune/tipologia di polizza. A tutela degli agricoltori il MIPAAF ha inoltre stabilito delle soglie al di sotto delle quali 
il parametro statale non può andare. Per questo motivo il Consorzio ha cercato di individuare delle tariffe che siano 
il più possibile condivise dal mercato assicurativo. Se le tariffe rimangono stabili il calcolo del contributo avverrà 
su un parametro il più possibile vicino al costo reale della polizza, con indubbi vantaggi per tutti gli associati che si 
vedranno liquidare, a tempo debito, un contributo fino al 65% ma calcolato sul costo reale sostenuto.

Ti raccomando pertanto di valutare attentamente tutte le possibilità assicurative disponibili, in maniera da 
poter fare la migliore scelta possibile per la tua azienda.

Spettano agli Organismi pagatori, alla Comunità Europea ed alla Regione Veneto il controllo sul rispetto di 
quanto previsto dalla normativa vigente (esatta rispondenza dei dati riportati sui certificati inclusa l’anagrafi-
ca aziendale con quanto presente nel fascicolo aziendale e nel PAI). I dati di produzione, i riferimenti catastali 
ed il documento di “autocertificazione”, che va obbligatoriamente sottoscritto da ogni socio, richiedono 
quindi la massima attenzione “al fine di evitare l’esclusione delle aziende dal contributo pubblico”.

Ti ricordo che non puoi assicurare le tue produzioni in più Consorzi di difesa o parte con Consorzio 
di Difesa e parte individualmente all’interno della stessa Regione (art. 2 comma 5 D. L 102/04), altri-
menti perdi il contributo. 

È opportuno ricordare che la normativa vigente ti obbliga ad assicurare la totalità delle singole produzioni 
coltivate in un determinato Comune con il medesimo soggetto. Per esempio, se assicuri le mele che coltivi 
a Legnago, devi assicurare tutta la tua produzione in quel comune. Se coltivi mele anche ad Angiari, non 
sei obbligato ad assicurarle perché insistono su un altro comune, o comunque puoi gestire l’assicurazione, 
se decidi di farla, diversamente da quella che hai stipulato a Legnago. 

•  È utile evidenziare che il MIPAAF si è espresso chiaramente in merito all’obbligo di assicurare tutta la produ-
zione aziendale riferita allo stesso prodotto all’interno dello stesso Comune (per esempio tutte le mele che 
come azienda produco nel comune di Verona). 

•  Se si hanno produzioni fuori e sotto rete nel medesimo comune bisogna evidenziarlo sul piano di utilizzo. 
Successivamente si produrrà il PAI solamente per il prodotto che interessa.

•  Infatti per il Ministero le produzioni fuori rete e sotto rete sono prodotti diversi, pertanto non è obbligatorio 
assicurare il sotto rete se non si vuole. 

•  L’importante è evidenziare la coltura fuori e sotto rete sul proprio fascicolo e nel PAI.

Produzioni fuori rete e sotto rete

TI SALUTO E CON L’OCCASIONE TI AUGURO UNA “BUONA CAMPAGNA 2017”

Verona, 24 febbraio 2017

Il Presidente
Luca Faccioni



4 s. e. & o.

Quali vantaggi offre Condifesa 
CONTRATTA PER TE LE MIGLIORI CONDIZIONI CON LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE:
•   In maniera da poter spuntare le migliori condizioni normative e tariffarie. Quest’anno, grazie alla nostra con-

trattazione siamo riusciti a confermare la tariffa del 2016 nonostante alcune situazioni di estrema criticità e 
importanti migliorie nella parte normativa. (Periodi di carenza contrattuale minori, tolleranze sui parametri 
delle avversità, migliorie nel sistema di liquidazione uva);

•  Si fa carico della ricerca di nuovi prodotti assicurativi per una migliore tutela del nostro reddito (vedi poliz-
za prato e pascolo, la polizza di responsabilità civile aziendale a condizioni esclusive per i soci di CODIVE e 
quest’anno la polizza per l’asparago);

ANTICIPA PER TUTTI I SOCI I PREMI ASSICURATIVI ALLE COMPAGNIE:
•  Sin dal 1972, anno di nascita dell’Ente, CODIVE di fatto anticipa il premio assicurativo alle Compagnie di 

Assicurazione PER TUTTI I SOCI INDISTINTAMENTE ED A CONDIZIONI FAVOREVOLI. Questo è un vantaggio 
non da poco in quanto spesso il credito bancario è negato o reso difficoltoso alle aziende che possono avere 
anche solamente qualche difficoltà momentanea; 

TI OFFRE UNA CONSULENZA PERITALE ASSOLUTAMENTE GRATUITA:
•  Nel caso di non accordo in fase di liquidazione del danno CODIVE mette a disposizione gratuitamente un 

perito del Consorzio. Il perito è a disposizione anche se l’azienda ha semplicemente bisogno di una verifica 
del danno o semplicemente di un consiglio; 

VERIFICA AL BISOGNO I DATI ATMOSFERICI CON RADAR METEO:
•  Dal 2013 ha stretto un accordo con la Società Radar Meteo che elabora dati meteo Arpav. La collaborazione 

si è rivelata molto importante nella verifica dei dati meteo in moltissimi casi, garantendo alle aziende un 
risarcimento che certo non era;

SI ADOPERA PER FARTI PERCEPIRE CORRETTAMENTE I CONTRIBUTI:
•  Opera in collaborazione con i CAA e gli Organismi pagatori in maniera da poter risolvere nel limite del possi-

bile tutte le anomalie che si dovessero riscontrare sui certificati di assicurazione, garantendo così ai propri 
associati la giusta contribuzione pubblica. 

Date e Scadenze 
PAGAMENTI DEI CONTRIBUTI AL CONSORZIO: 
A seconda delle diverse modalità di pagamento scelte dall’Azienda agricola le date di pagamento sono le seguenti:

•   Per chi opta per il pagamento tramite MAV e per il prodotto uva da vino (se erogato in data unica), il pagamento 
avverrà in rata unica entro il mese di novembre 2017;

•   Per chi opta per il pagamento tramite addebito su conto corrente SEPA, il pagamento avverrà in due rate: la prima 
entro il mese di novembre 2017 ed il saldo in data da definire ma il più vicino possibile alle date di erogazione del 
contributo, fermo restando il rispetto della normativa vigente.

ANNULLAMENTO TOTALE O PARZIALE  
DI CERTIFICATI SU PRODOTTI DI 2° RACCOLTO 20 luglio

PAGAMENTO DEI RISARCIMENTI  entro il mese di dicembre, con date 
che possono differire da Compagnia a Compagnia
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Contributo consortile
Al momento della formazione del documento di riscossione il Consorzio aggiungerà un ricarico che varia a seconda 
del prodotto individuato in:

In ogni caso l’ammontare complessivo non potrà risultare inferiore a 20 € e superiore a 3.500 €.
Per le produzioni zootecniche il costo è pari a 0,15 €/capo, con un minimo di 15 € ed un massimo di 150 €.
Tariffa particolare sarà applicata per le aziende che decidono di rimborsare integralmente il contributo in rata unica 
entro il mese di settembre 2017.

•  L’intestazione del certificato deve corrispondere 
esattamente ai dati anagrafici riportati nel fascico-
lo aziendale, PAI e libro soci. La firma deve essere 
esclusivamente quella del socio intestatario oppure 
del legale rappresentante della società.

•  È indispensabile sottoscrivere l’autocertificazione 
contestualmente alla stipula dei certificati.

•  La normativa vigente prevede che le quantità mas-
sime assicurabili dei prodotti siano contenute entro 
i limiti massimi delle rese di produzione consenti-
te e presenti nel PAI (piano assicurativo individua-
le). Eventuali quintali in aumento avranno un costo 
esclusivamente a carico dell’azienda agricola.

•  Se un socio assicura le produzioni con più Compa-
gnie di Assicurazione deve darne notizia a ciascuna 
di esse.

•  Va posta particolare attenzione alla dichiarazione 
circa eventuale grandine anterischio.

•  Qualora dovesse esserci o sorgere giustificato 
motivo il CODIVE si riserva la facoltà di non con-
validare i certificati ed anche di sospendere e/o di 
annullare la convalida eventualmente già data.

•  Prima di assicurarsi, i soci qualificati morosi devo-
no regolarizzare la loro posizione secondo quanto 
previsto dal regolamento vigente.

•  Si ricorda inoltre che in caso di morosità ed in pre-
senza di risarcimenti, questi ultimi verranno ver-
sati dalla Società di Assicurazione direttamente al 
Consorzio. CODIVE provvederà quindi ad utilizzare 
questo importo per pagare interamente quanto 
a noi dovuto dall’azienda. L’eventuale eccedenza 
verrà prontamente rimborsata agli aventi diritto. 

•  Le indicazioni riportate per singola Società o grup-
po possono contenere delle inesattezze o subire 
delle variazioni ad opera delle Società stesse. Van-
no perciò confrontate con quelle fornite dall’Agente, 
o presenti sul nostro sito web www.codive.it che 
saranno sempre aggiornate in base alle variazio-
ni che dovessero intervenire successivamente alla 
pubblicazione del presente opuscolo.

0,53 punti per tabacco e vivai

0,53 punti per la frutta che si riduce a 0,35 punti per le produzioni sotto rete

0,45 punti per uva

0,42 punti per pomodoro

0,40 punti per mais ed orticole

0,38 punti per riso e soia

0,35 punti per colza, loietto, sorgo e prato pascolo

0,25 punti per cereali autunno vernini (frumento, orzo, avena, farro e triticale)

Sino a 0,15 punti per tutti i prodotti nel caso di stipula di certificati solamente non agevolati

Nota bene
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Quali polizze
PRODUZIONI VEGETALI

Nel 2017 la copertura assicurativa potrà essere fatta per le produzioni vegetali mediante polizze con soglia.

Le avversità assicurabili sono così suddivise:
•   Avversità catastrofali: alluvione, siccità, gelo e brina;
• Avversità di frequenza: grandine, vento, eccesso di pioggia, eccesso di neve;
•   Avversità accessorie: colpo di sole e vento caldo, sbalzi termici;

Tutte le coperture assicurative copriranno la mancata resa (quanti/qualitativa) e potranno avere le se-
guenti combinazioni:

A) Polizze che coprono tutte le avversità sopra elencate (Polizza globale);

B)  Polizze che coprono tutte le avversità catastrofali ed almeno 1 avversità di frequenza (per es. alluvione, 
siccità, gelo e brina e grandine);

C)  Polizze che coprono almeno 3 avversità a scelta tra quelle di frequenza e quelle accessorie (per es. gran-
dine, vento, eccesso di pioggia o grandine colpo di sole/vento caldo e sbalzo termico); 

D)  Polizze che coprono tutte le avversità catastrofali (per es. alluvione, siccità, gelo e brina);

E)  Polizze sperimentali ad indici sia in forma ibrida che pura, per frumenti, riso, mais, erba medica ed uva.

Tutte le coperture assicurative, ad eccezione delle sperimentali, beneficeranno di un contributo sino al 
65% della spesa ammessa. Il contributo sulle polizze sperimentali invece verrà calcolato direttamente sul 
costo totale sostenuto. 

È possibile assicurarsi anche per danni causati da fitopatie od infestazioni parassitarie alle colture. Questa 
opportunità è rivolta alle produzioni vegetali e solo per l’uva da vino può coprire anche le perdite dovute ad 
animali selvatici. 

PRODUZIONI ZOOTECNICHE (ALLEVAMENTI DI BESTIAME)

•  Polizze con soglia per epizoozie/mancato reddito ed abbattimento forzoso/squilibri igrotermometrici/ridu-
zione produzione di latte. Contributo fino al 65% della spesa ammessa;

•  Polizze senza soglia animali morti/smaltimento carcasse. Contributo nazionale fino al 50% della spesa 
ammessa. 

 

  
STRUTTURE AZIENDALI (SERRE - IMPIANTI - RETI - OMBRAI)

• Polizze senza soglia di danno multirischio con un contributo nazionale fino al 50% della spesa ammessa.

Le novità 2017
A fine dicembre 2016 il Ministero per le Politiche Agri-
cole ha approvato il nuovo Piano Assicurativo Agricolo 
Nazionale.
Di fatto si tratta di una riconferma del precedente anno 
2016. Ci sono comunque alcune novità. Di seguito, in 
maniera estremamente sintetica cerchiamo di illustrare 
i punti più importanti:
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Rese massime assicurabili
I valori assicurabili delle produzioni vegetali de-
vono essere contenuti nel limite delle produzioni 
medie annue calcolate ai sensi del Regolamento 
UE 702 del 25 giugno 2014 comma 16 e del de-
creto ministeriale 12 gennaio 2015. Se una azien-
da comunque intende assicurare una produzione 
superiore a quella proposta dovrà dimostrar-
la con la opportuna documentazione contabile 
aziendale.

Parametri contributivi
Anche nel 2017 il parametro contributivo verrà calcolato utilizzando la media dell’anno in corso per ogni 
combinazione comune/prodotto/tipologia di polizza. 

È pertanto possibile conoscere in fase di stipula dei contratti il contributo minimo che si andrà a percepire.

I limiti massimi dei parametri sono:

A) Per la polizza globale a nove garanzie: 25 per tutti i prodotti;

B)  Per la polizza contenente le avversità catastrofali ed almeno una di frequenza  
(per esempio alluvione, siccità, gelo brina, grandine): 25 per tutti i prodotti;

C)   Per la polizza contenente solamente le avversità di frequenza (grandine, vento ed eccesso di pioggia):  
frutta 20 - tabacco, vivai di vite ed orticole 15 - cereali 8 - altri prodotti 10.

D)  Per la polizza contenente le avversità catastrofali (alluvione, siccità, gelo brina): 25 per tutti i prodotti;

E) Polizze sperimentali: contributo calcolato direttamente sul costo effettivo;

Per le produzioni zootecniche il parametro massimo è 15, per le strutture 1,5.

Per cercare di promuovere le polizze che coprono la maggior parte delle avversità il Ministero dell’Agricol-
tura ha introdotto un meccanismo di salvaguardia. 

Per le polizze A B D il parametro non può essere inferiore al 90% della tariffa agevolata. Per la polizza C si 
riduce al 75%. 

Vista la complessità e la delicatezza dell’argomento consigliamo di volersi rivolgere agli uffici di Codive od al 
vostro consulente assicurativo.

Nuovi assicurati
Per le aziende agricole il cui CUAA non è presente nelle statistiche assicurative dei precedenti cinque anni il 
parametro è pari alla tariffa effettiva agevolata applicata nell’anno in corso. È una opportunità interessante 
per le aziende agricole che non si sono mai avvicinate allo strumento assicurativo e testarne l’effettiva utilità.  
Tale agevolazione è valida anche per i due anni successivi a quello di adesione iniziale.
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Da cosa ti puoi proteggere
Le definizioni di seguito riportate sono necessariamente generiche. Possono infatti differire da Compagnia a Com-
pagnia. Inoltre molte di esse, su nostra espressa richiesta, adottano delle tolleranze nel verificare il supero dei 
parametri necessari per poter accedere al risarcimento. Consigliamo pertanto prima della stipula di certificati di 
chiedere informazioni al vostro consulente assicurativo od a Codive.

Avversità catastrofali

ALLUVIONE
 
Esondazione di corsi e specchi d’acqua dovuta ad 
eccezionali eventi atmosferici con invasione di zone 
circostanti accompagnata da trasporto e deposito di 
materiale solido ed incoerente;

GELO
Abbassamento termico inferiore a 0°

dovuto a presenza di masse d’aria fredda;

BRINA 
Congelamento di rugiada o sublimazione 

del vapore acqueo sulla superficie delle colture 
dovuto ad irraggiamento notturno;

SICCITÀ 
Straordinaria carenza di precipitazioni rispetto a quelle 
normali del periodo, che comporti l’abbassamento 
del contenuto idrico del terreno al di sotto del limite 
critico di umidità e/o depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile 
anche l’attuazione di interventi irrigui di soccorso;
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Avversità di frequenza

Avversità accessorie

ECCESSO DI PIOGGIA 
Eccesso di disponibilità idrica nel terreno e/o di 
precipitazioni eccedenti le medie del periodo che 
abbiano causato danni alle produzioni assicurate;

GRANDINE
Acqua congelata che precipita dall’atmosfera al suolo 

in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili;

VENTO FORTE
Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° della 
scala Beaufort (50 km/h – 14 m/s) limitatamente agli 
effetti meccanici diretti sul prodotto assicurato, ancorché 
causato dall’abbattimento dell’impianto arboreo;

COLPO SOLE/VENTO CALDO: 
Movimento di masse d’aria calda abbinata ad una 
temperatura di almeno 40°C. che per durata ed intensità 
arrechi effetti negativi al prodotto; 

SBALZO TERMICO: 
Variazione brusca della temperatura che per durata 
ed intensità arrechi effetti determinanti sulla vitalità 
delle piante con conseguente compromissione della 
produzione. 
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Le possibilità assicurative
Polizze agevolate
Quest’anno è possibile stipulare certificati di assicurazione generalmente a moduli sottoscrivibili in base alle esigenze 
della singola azienda. Caratteristica comune di tutte le possibilità è che il criterio di liquidazione è basato sulla diminuzione 
della resa media aziendale che è indicata sul P.A.I. (piano assicurativo individuale) di tutte le aziende agricole. 

POLIZZA GLOBALE (A):  
comprende tutte le garanzie ammesse dal piano assicurativo 2017, riportate nella tabella sottostante:

•  Avversità catastrofali: Alluvione, Siccità, Gelo e Brina

•  Avversità di frequenza: Grandine, Vento, Eccesso di pioggia

•  Avversità accessorie: Colpo di sole/vento caldo e Sbalzo termico

Generalmente questa polizza risarcisce i danni che superano la soglia del 30% di danno per prodotto e comune. 
Può essere in forma CAT (fr. 30% fissa), GOLD (con scalarità fino alla fr. Minima) o SILVER (con una scalarità che 
generalmente si ferma al 20%).

POLIZZA AVVERSITÀ CATASTROFALI E DI FREQUENZA (B): 
comprende tutte le avversità catastrofali ammesse dal piano assicurativo 2017 più almeno un’avversità 
di frequenza riportate nella sottostante tabella:

•  Avversità catastrofali: Alluvione, Siccità, Gelo e Brina

•  Avversità di frequenza: Grandine, Vento, Eccesso di pioggia

Questa polizza risarcisce i danni che superano la soglia del 30% di danno per prodotto e comune. 
Superata questa percentuale generalmente viene applicata per ciascuna partita la franchigia: 

•  Per Gelo e Brina, Alluvione, Siccità e generalmente Eccesso di pioggia la franchigia è fissa ed assoluta e pari al 30%;

•  Per grandine e vento forte invece generalmente si attiva una tabella di scalarità che superata la soglia del 30% 
diminuisce la franchigia fino arrivare generalmente al 10% a fronte di danno 40.

•   Nel caso di danni combinati tra grandine e vento ed una qualsiasi delle altre avversità si attiva una scalarità 
avente un passo ridotto (es. al 35% di danno = franchigia 20). Generalmente questa scalarità si applica quando i 
danni da grandine e vento sono prevalenti rispetto ai danni da altre garanzie.  
Se invece il danno prevalente è relativo alle altre garanzie la franchigia rimane fissa al 30%.

 
•  Per l’evento gelo, si precisa che la decorrenza della garanzia, relativamente ai prodotti uva da vino e frutta, inizia 

dalla schiusa delle gemme. 

POLIZZA AVVERSITÀ DI FREQUENZA E/O ACCESSORIE (C): 
comprende le garanzie ammesse dal piano assicurativo 2017 riportate nella sottostante tabella:

• Avversità di frequenza: Grandine, Vento, Eccesso di pioggia

•  Avversità accessorie: Colpo di sole/ vento caldo e Sbalzo termico

Stipulando anche una polizza non agevolata questa polizza risarcisce per partita 
e fino alla franchigia minima del prodotto interessato.

Esempio: Alluvione,
Siccità, Gelo Brina 
e Grandine.

Esempio: Grandine, Colpo 
di sole/vento caldo e sbalzo 
termico oppure Grandine, 
vento ed eccesso di pioggia.

Esempio: Alluvione, Siccità, 
Gelo Brina, Grandine, 
Vento, Eccesso di pioggia, 
Colpo di sole/vento caldo 
e Sbalzo termico.
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DECORRENZA DELLA GARANZIA
La garanzia decorre generalmente:

• Dalle ore 12.00 del 1° giorno successivo alla notifica per grandine e vento forte;
•  Dalle ore 12.00 del 6° giorno successivo alla notifica per alluvione, colpo di sole, gelo brina, eccesso di neve e di 

pioggia e sbalzo termico. Attenzione: alcune Compagnie hanno ridotto a quattro i giorni per l’entrata in garanzia.  
Per informazioni chiedere a CODIVE o al proprio assicuratore;

• Dalle ore 12.00 del 30° giorno successivo alla notifica per siccità;

La garanzia generalmente cessa alla maturazione del prodotto o anche prima se il prodotto è stato raccolto e comunque entro 
e non oltre il 20 novembre per le colture primaverili estive salvo quanto previsto dalle Condizioni Speciali di Assicurazione.

Alcune Compagnie offrono per alcune tipologie di prodotti, quali seminativi ed uva, la possibilità di poter stipulare certi-
ficati (generalmente nel pacchetto di frequenza C) in due modalità:

•  Normale utilizzando le abituali condizioni conosciute (per esempio fr. 10 per grandine e vento);
•  Slim utilizzando, per garanzie quali il vento, franchigie più elevate (es. 30%) che possono permettere all’azienda un 

significativo risparmio, e contestualmente di essere coperta da più rischi e di percepire il contributo pubblico.

Per eventuali informazioni chiedere al vostro assicuratore o agli uffici di CODIVE

In molti casi la riduzione del prodotto assicurato è ammessa solo con storno proporzionale del premio, con l’ec-
cezione della polizza C) con le garanzie di frequenza (Grandine, Vento ed Eccesso di pioggia) ed accessorie (colpo 
di sole/vento caldo e sbalzo termico), dove molte Compagnia accettano riduzioni dall’origine se fatte entro il 10 
giugno per drupacee medio tardive, pomacee, actinidia e cachi ed entro il 12 giugno per l’uva da vino. Può essere 
utile consultare la tabella sintetica delle Compagnie ove è possibile fare un utile confronto di quanto offerto dalle 
Compagnie di Assicurazione. CODIVE è comunque a disposizione per eventuali dubbi che dovessero esserci.

Polizze 
non agevolate
Il CODIVE ha stipulato accordi con le Compagnie di Assi-
curazione anche in caso di stipula di certificati di Assicu-
razione senza alcun contributo pubblico (SARGA). Gene-
ralmente sono polizze che assicurano una gamma minore 
di garanzie, come grandine e grandine e vento, e pertan-
to non possono beneficiare di alcun tipo di contribuzione 
pubblica. 

Prima di scegliere questa tipologia di contratto vi consi-
gliamo di valutare attentamente tutte le possibilità as-
sicurative disponibili. Alcune Compagnie infatti offrono 
delle soluzioni agevolate, soprattutto per i seminativi che 
potrebbero essere particolarmente interessanti. Codive è 
a vostra disposizione per eventuali chiarimenti e/o con-
sigli.

La scelta di far transitare dal Codive anche questo tipo di 
contratti permette al socio di utilizzare in caso di conte-
stazioni gratuitamente il nostro perito. Il caricamento per 
questa tipologia di contratti sarà indifferentemente dalla 
coltura sino allo 0,15% sul valore assicurato. Il rimborso 
del premio assicurativo al CODIVE, per la polizza SARGA 
avverrà dunque in rata unica presumibilmente entro il 
mese di novembre 2017.

Oggetto 
della garanzia
Le Società indennizzano la mancata o diminuita produ-
zione e il danno di qualità se previsto dalle Condizioni 
speciali a causa delle seguenti 

avversità catastrofali: 
• Alluvione, Gelo e brina e Siccità; 

nonché delle avversità:
•  Grandine, per i soli effetti prodotti dalla percossa della 

stessa;

•  Vento forte per i soli effetti meccanici diretti, ancorchè 
causati dallo scuotimento delle piante o del prodotto 
assicurato e/o dall’abbattimento dell’impianto arboreo;

•  Eccesso di pioggia per i soli effetti provocati dall’a-
sfissia radicale che determinino la morte delle piante 
e dalla marcescenza delle bacche e frutti accaduta in 
prossimità della raccolta;

•  Colpo di sole e vento caldo per i soli effetti negativi di-
retti da scottature, lesioni, alterazione dei tessuti eso/
mesocarpiali e da avvizzimenti;

•  sbalzo termico per i soli effetti negativi diretti dall’al-
terazione della fisiologia della pianta e degli organi ri-
produttivi.
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COCOMERI E MELONI
La garanzia ha inizio dall’emergenza in caso di semina o dall’attecchimento avvenuto 
in caso di trapianto e si estingue progressivamente alla graduale raccolta del prodotto. 
Cessa generalmente alle ore 12.00 del 120° giorno dal trapianto del prodotto. Molte 
compagnie prevedono specifiche tabelle di danno di qualità che possono differire 
tra loro, ma frequentemente viene applicata una tabella di qualità avente come 
riferimento le norme di qualità previste dal regolamento UE.

FRUMENTO TENERO E DURO
La garanzia ha inizio dall’emergenza. La cessazione della garanzia può es-
sere diversa a seconda del tipo di garanzia. Molte compagnie prevedono 
specifiche tabelle di danno di qualità che possono differire tra loro.

FRUTTA
Generalmente la garanzia inizia dall’allegagione. Per il gelo brina la 
garanzia inizia dalla schiusa delle gemme. Oltre alla perdita di peso,  
liquida con tabella particolare la perdita di qualità del prodotto sinistrato. 

MAIS DA GRANELLA, INSILAGGIO E DOLCE
La garanzia ha inizio dall’emergenza e comunque non prima delle ore 12 del 01 aprile. 
La cessazione della garanzia può variare a seconda del rischio scelto. Per esempio, 
per la garanzia vento la garanzia decorre dall’inizio della seconda sottofase di levata 
e cessa per il mais da granella alla maturazione farinosa, per il mais da silo alla matu-
razione cerosa e per il mais dolce alla maturazione lattea. 
Per la garanzia grandine la garanzia cessa alla fine della fase fenologica della matu-
razione cerosa tranne per il mais dolce che cessa alla fine della fase di maturazione 
lattea.
Limitatamente alla garanzia eccesso di pioggia la garanzia cessa alla fine della 
maturazione cerosa. Si deve riportare nel certificato se la coltura è irrigua. 
Molte compagnie prevedono specifiche tabelle di danno di qualità che possono 
differire tra loro.

ORTICOLE DA INDUSTRIA (Fagioli, Fagiolini, Piselli, Spinaci)
La garanzia ha inizio dall’emergenza in caso di semina e ad attecchimento avvenuto in 
caso di trapianto e comunque non prima delle ore 12.00 del 01 aprile. Prevede date 
precise per la cessazione delle diverse garanzie. Si consiglia pertanto di chiedere 
conferma di tali date all’Agente all’atto della stipula del contratto.

PEPERONI 
La garanzia ha inizio dall’emergenza in caso di semina e ad attecchimento avvenuto 
in caso di trapianto. 
Liquida il danno di qualità con tabella particolare. 
La garanzia cessa a scaglioni sulla base dei giorni passati dal trapianto. 

Le informazioni di seguito riportate sono necessariamente generiche e potrebbero variare da Compagnia a 
Compagnia. È pertanto utile chiedere espressamente conferma prima della stipula dei contratti all’agente o 
al CODIVE. 

Principali prodotti assicurabili
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POMODORO
La garanzia ha inizio dall’emergenza o ad attecchimento avvenuto in caso di trapianto. La 
garanzia cessa comunque generalmente entro e non oltre il 120° giorno dal trapianto del 
prodotto e comunque entro il 25/30 del mese di settembre. Liquida il danno di qualità con 
tabella particolare a seconda della destinazione del prodotto.

RISO
La garanzia ha inizio dall’emergenza. Limitatamente al vento forte la garanzia ha inizio 
dall’emissione della terza foglia e cessa alla fase di maturazione cerosa e comunque 
generalmente entro e non oltre il 20 settembre. La garanzia sbalzo termico risarci-
sce solo i danni causati da sterilità entro date ben precise. Si consiglia di chiedere 
espressamente all’agente in fase di stipula dei contratti assicurativi. Liquida il danno 
di qualità con tabella particolare a seconda della classificazione del prodotto.

TABACCO
La garanzia ha inizio ad attecchimento avvenuto. Generalmente le Compagnie escludono dal 
rischio le 2 foglie cotiledonari e le 4 basali. Possono essere presenti limiti di indennizzo. Le 
compagnie riconoscono un importo ad “HA” quale rimborso forfettario delle spese necessarie 
al raddrizzamento delle piante danneggiate da vento forte. Tale importo può variare a seconda 
della compagnia ma generalmente è di € 600/ha. Alcune compagnie riconoscono inoltre, un 
importo fisso ad ettaro a parziale rimborso di eventuali costi aggiuntivi causati dall’accecatu-
ra delle piante. Generalmente la data di cessazione della garanzia è il 30 di ottobre. Per tutto 
quanto sopra esposto è bene chiedere conferma all’Agente all’atto della stipula del contratto.

UVA
Riguarda le DOC, DOCG e IGT. La garanzia ha inizio alla schiusa delle gemme. Prevede 
l’obbligo di assicurare l’intera produzione aziendale di un determinato comune. Tabelle 
particolari possono essere applicate per la liquidazione del danno di qualità, che possono 
variare da Compagnia a Compagnia. Generalmente la qualità ha inizio in date ben precise 
che possono variare a seconda del prodotto scelto. Danni da eccesso di pioggia in prossi-
mità della raccolta: generalmente sono compresi in garanzia i danni dovuti all’insorgenza 
di marcescenza quando tale evento abbia a verificarsi nei 20 giorni precedenti la raccolta. 
Si utilizza come data di raccolta la data più tardiva tra quella indicata dalle cantine della 
zona per quella varietà di uva. Molte Compagnie prevedono che questa garanzia possa 
continuare anche per alcuni giorni dopo l’inizio della raccolta. Anche in questo caso è 
bene chiedere conferma all’agente od al CODIVE.

VIVAI
La garanzia inizia per le piante da frutto dalla schiusa delle gemme e termina general-
mente alla caduta delle foglie. Per vivai da frutto la garanzia riguarda unicamente gli 
astoni di un anno. Liquida il danno di qualità con tabella particolare.
 

Campioni:
L’assicurato deve lasciare in campo i campioni per la stima del danno. Generalmente il campione deve essere alme-
no il 3-5% della partita assicurata ed insistere al centro della partita assicurata. Per il prodotto frutta generalmente 
è una pianta ogni trenta per ogni filare. Vista l’importanza dell’argomento è opportuno chiedere conferma all’assi-
curatore o al Codive. 

Le informazioni sopra riportate sono necessariamente generiche e potrebbero variare da Compagnia a Com-
pagnia. È pertanto utile chiedere delucidazioni all’agente o al CODIVE prima della stipula dei contratti oppure 
consultare il nostro sito www.codive.it . 
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Particolarità delle Compagnie 
GRANDINE E VENTO FRANCHIGIA COMBINATA
 
Generalmente al verificarsi di danni combinati grandine e vento ove la franchigia grandine sia inferiore 
alla franchigia del vento le compagnie applicheranno una sola volta la franchigia del vento forte.

GRUPPO ALLIANZ - GREAT LAKES
SACE - TUA - VITTORIA

La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alle polizza 
a tre garanzie (a scelta tra grandine-vento-eccesso di pioggia - 
sbalzo termico e colpo di sole-vento caldo) anche polizze globali 
con tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa (CAT) oppure aventi fran-
chigie diverse per prodotto. La polizza a sei garanzie include le 
tre catastrofali Alluvione Gelo Brina e Siccità e Grandine Vento 
ed Eccesso di pioggia. È possibile utilizzare polizze intermedie: 
M4 (catastrofali + grandine) ed M5 (catastrofali + grandine +ven-
to) possono essere sottoscritte solo per frumento, cereali minori, 
mais, oleaginose, riso, uva e frutta tranne albicocche ciliegie e 
susine. Propone articolate soluzioni di franchigie a scalare per i 
diversi prodotti, sino ad arrivare alla franchigia del 5% a secon-
da del tipo di prodotto. Attenzione, in presenza di danni da vento 
forte in forma singola assieme alla grandine la scalarità si ferma 
alla franchigia minima del prodotto e non va oltre. Tariffe sconta-
te possono essere applicate per prodotti sotto rete o in presenza 
di impianti di protezione. Propone garanzie particolari per uva 
da vino, frutta, prodotti erbacei ed orticole, frequentemente con 
tabelle di qualità. Per il prodotto uva prevede una soluzione con 
tabelle di qualità differenziate. Per l’uva da vino e per la garanzia 
eccesso di pioggia quest’ultima decorre nei venti giorni prece-
denti la data di raccolta. Franchigie: per grandine e vento forte 
la franchigia è del 15%, ad eccezione di frumenti, cereali minori 
anche da seme, mais, soia, colza, sorgo, girasole, riso, uva, bieto-
la che hanno franchigia 10%. Franchigia del 20% invece hanno 
albicocche, ciliegie, susine, vivai e piccoli frutti. Altre avversità 
hanno franchigia 30%. In caso di danni combinati tra grandine e 
vento e qualsiasi altra avversità avente franchigia 30% per danni 
sino al 30% viene applicata la franchigia 30, al supero della soglia 
30 la franchigia diminuisce di un punto per ogni punto di danno 
superiore a 30 per arrivare a franchigia 20%. Per uva, actinidia, 
pesche, nettarine, mele e pere, per le avversità grandine e vento 
forte è possibile sottoscrivere una franchigia a scalare che sarà 
fino a franchigia 10 per l’uva e 15 per i restanti prodotti. Scoper-
ti: per tutte le tipologie di polizza viene applicato uno scoperto 
del 20% per eccesso di pioggia su ciliegie, tabacco ed orticole. 
Propone garanzie separate per patate da consumo fresco e da 
industria. Per le polizze contenenti le garanzie catastrofali in-
vece verrà applicato uno scoperto del 20% su gelo brina, siccità 
ed alluvione esclusivamente in presenza di danni combinati con 
grandine e vento e solamente se le avversità catastrofali sono 
prevalenti su grandine e vento. Per le polizze contenenti garanzie 
catastrofali i limiti di indennizzo sono del 50% nel caso di polizza 
CAT. Nelle altre formule non CAT in presenza di danni da gelo bri-
na, siccità, alluvione, eccesso di pioggia, sbalzo termico e vento 
caldo-colpo di sole tale limite sarà del 60%. In presenza di vento 
forte su susine, pere, vivai, uva, olive, tabacco, cereali e produzio-
ni orticole non verrà indennizzato un importo superiore al 70%. 
Limiti di indennizzo anche su grandine solamente per ciliegie e 
piccoli frutti, sempre del 70%. In caso di applicazione di più li-
miti di indennizzo verrà applicato solamente il limite prevalente. 
Relativamente al prodotto tabacco e limitatamente alla varietà 
Kentucky la cessazione della garanzia avviene dopo 30 giorni dal 
termine della raccolta delle sei foglie apicali. Limitatamente alla 
varietà Virginia Bright è prevista una tabella particolare di liqui-
dazione per fascia di raccolta. Tabella similare è prevista anche 

per il prodotto Kentucky. Riconosce fino a € 600/ha quale rimbor-
so forfettario nel caso di danni da vento, per spese sostenute per 
effettuare il raddrizzamento delle piante. Aderisce all’iniziativa 
RADAR METEO proposta dal Codive, con l’obbiettivo di fornire dati 
meteo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza di centraline 
arpav vicine alla zona oggetto di sinistro. 

ARA
La Compagnia propone polizze diverse: A) Una polizza globale 
a nove garanzie (ex Multirischio) per tutte le colture, ed avente 
massimo risarcimento 50% per partita netto franchigia. La Com-
pagnia prevede, per alcune colture e su espressa autorizzazione 
della Direzione, anche una polizza avente scalarità fino alle fran-
chigia del 10 o 15% per alcune tipologie di prodotto. Le franchigie 
per grandine e vento arrivano alla franchigia minima prescelta 
per prodotto. Per le altre avversità la franchigia è fissa del 30%. 
Nel caso di franchigie minime diverse tra grandine e vento al 
verificarsi di danni combinati si applica la franchigia più elevata. 
Nel caso di danni combinati tra grandine e vento forte e qualsiasi 
altra avversità si attiva una franchigia a scalare che arriva fino a 
fr. 20 solamente nel caso in cui il danno da grandine e vento sia 
maggiore del 50% sul danno complessivo. Limiti di indennizzo: in 
nessun caso la Società pagherà per una o più avversità assicu-
rate un importo superiore al 40% per colpo di sole/vento caldo e 
sbalzo termico, al 60% per gelo brina siccità alluvione ed eccesso 
di pioggia e al 80% per vento forte in forma singola o associata 
alla grandine. In caso di danni combinati tra avversità catastrofali 
ed eccesso di pioggia con grandine e vento forte sarà applicato 
un limite di indennizzo del 60% solo nel caso che il danno delle 
garanzie catastrofali ed eccesso di pioggia sia superiore al 50% 
del danno totale. Sarà applicato un limite di indennizzo del 40% 
nel caso di danni combinati tra avversità accessorie con qualsiasi 
altra avversità. B) Una polizza a sei garanzie con gelo brina, sicci-
tà, alluvione, grandine, vento ed eccesso di pioggia. Le franchigie 
per grandine e vento arrivano alla franchigia minima prescelta 
per prodotto. Per le altre avversità la franchigia è fissa del 30%. 
Nel caso di franchigie minime diverse tra grandine e vento al ve-
rificarsi di danni combinati si applica la franchigia più elevata. Nel 
caso di danni combinati tra grandine e vento forte e qualsisasi 
altra avversità si attiva una franchigia a scalare che arriva fino 
a fr. 20 solamente nel caso in cui il danno da grandine e vento 
sia maggiore del 50% sul danno complessivo. Limiti di inden-
nizzo per polizza B) 60% per avversità catastrofali e eccesso di 
pioggia, che arriva all’80% in caso di vento forte associato alla 
grandine. C) Una polizza a tre garanzie a scelta tra grandine ven-
to eccesso pioggia colpo di sole e vento caldo e sbalzo termico. 
La Compagnia propone già un pacchetto composto da grandine 
vento ed eccesso di pioggia. Oltre alle franchigie minime è possi-
bile scegliere anche una franchigia a scalare che per il prodotto 
frutta arriva al 10% a danno 50, per tutti i prodotti a fr. 15 e per le 
granzie grandine e vento forte con danno 45 arriva alla franchigia 
minima 15 e per seminativi uva da vino e pomodoro, per grandine 
e vento si ha una scalarità che con 40 si arriva a franchigia 10. 
Per danni da eccesso di pioggia la franchigia è fissa al 30%. Per 
questa tipologia di polizza si hanno i seguenti limiti di indennizzo: 
60% per eccesso di pioggia in forma singola o associata e sola-
mente per i prodotti susine pere olive si avrà per il vento forte un 
limite del 60%. Detti limiti sono validi anche per gli altri prodotti 
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solamente se l’avversità eccesso di pioggia risulta superiore al 
50% del danno complessivo. La Compagnia propone condizioni 
particolari per uva da vino, frutta e prodotti erbacei. Per l’uva da 
vino e per la garanzia eccesso di pioggia, che causi la marce-
scenza, la copertura ha validità nei venti giorni precedenti ed i 
cinque giorni successivi la data di raccolta stabilita dalla Canti-
na Sociale di riferimento della zona. Per il prodotto uva in caso 
di sinistro il risarcimento verrà calcolato per partita e non per 
destinazione del prodotto (DOC e supero). Per il tabacco il nu-
mero di foglie escluse dalla garanzia sono le 2 di trapianto e 4 
basali. Prevede scaglioni di raccolta con date ben precise ove il 
prodotto è fuori rischio. Per il Burley la cessazione definitiva è 
il 30 settembre mentre per altri tabacchi il 20 di ottobre. Consi-
gliamo di chiedere informazioni all’agente all’atto di stipula dei 
contratti. La Compagnia sempre per il prodotto tabacco e per la 
garanzia vento forte riconosce, in aggiunta al danno diretto, le 
spese per il raddrizzamento del prodotto fino ad euro 600/ha per 
singola partita assicurata, fino ad un importo totale di euro 1.200 
per un massimo di tre volte. Cessazione generale delle garanzie 
entro il 20 novembre. Per evitare spiacevoli equivoci si consiglia 
di chiedere direttamente all’assicuratore in fase di stipula della 
polizza in quanto tali date possono variare da prodotto a prodotto. 
Il gruppo si riserva di valutare eventuali dati meteo forniti dalla 
Società Radar Meteo, proposta dal Codive, avente l’obbiettivo di 
fornire dati meteo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza 
di centraline arpav vicine alla zona oggetto di sinistro. 

ASSICURATRICE MILANESE
La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alla polizza 
a tre garanzie (un pacchetto fisso con grandine vento ed eccesso 
di pioggia) anche polizze globali con tutte e nove le garanzie a fr. 
30 fissa (CAT) oppure aventi franchigie diverse per prodotto per le 
avversità grandine e vento. Nella polizza a nove garanzie ma con 
grandine e vento a franchigia minima, in caso di danni combinati 
con avversità aventi franchigia del 30% parte una scalarità che 
a seconda del danno presente da grandine e vento può arrivare 
a franchigie minime del 25, del 20 e del 15%. Per cereali e olea-
ginose in presenza di danno da grandine e vento forte maggiore 
od uguale al 50% del danno complessivo la scalarità arriva a 10 
punti. La polizza a sei garanzie include le tre catastrofali Alluvio-
ne Gelo Brina e Siccità e Grandine Vento ed Eccesso di pioggia 
ed anche questa prevede l’abbassamento della franchigia per 
grandine e vento. Tariffe scontate possono essere applicate per 
prodotti sotto rete o in presenza di impianti di protezione. Limi-
ti di indennizzo: 50% per alluvione siccità e gelo brina, eccesso 
di neve, eccesso di pioggia, colpo di sole e vento caldo e sbalzo 
termico in forma singola o associata. In caso di danni combinati 
di avversità catastrofali e/o eccesso di pioggia e/o colpo di sole 
vento caldo e sbalzo termico e grandine e vento forte con un dan-
no di quest’ultimi massimo di dieci punti, il limite di indennizzo 
sarà elevato al 60%. Il limite sarà elevato all’80% in casi di danno 
da grandine e vento superiore al 50% del danno totale. È impor-
tante sottolineare che la Compagnia, per il prodotto uva, in caso 
di sinistro liquida il danno per partita e non per destinazione 
del prodotto (DOC o supero). Per l’uva da vino e per la garanzia 
eccesso di pioggia, che causi la marcescenza, la copertura ha 
validità nei venti giorni precedenti ed i cinque giorni successivi 
la data di raccolta stabilita dalla Cantina Sociale di riferimen-
to della zona. La garanzia vento forte cessa al momento della 
raccolta per tutti i prodotti, anche per pere e susine. Per la frutta 
la garanzia eccesso di pioggia comprende anche i danni conse-
guenti a marcescenza e spaccatura (cracking). Aderisce all’inizia-
tiva RADAR METEO proposta dal Codive, con l’obbiettivo di fornire 
dati meteo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza di cen-
traline arpav vicine alla zona oggetto di sinistro. 

AXA
La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alla polizza a 
tre garanzie (a scelta tra grandine-vento-eccesso di pioggia - sbal-
zo termico e colpo di sole-vento caldo) anche polizze globali con 
tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa (CAT) oppure aventi franchigie 
diverse per prodotto per le avversità grandine vento ed eccesso 
di pioggia. Nella polizza a tre garanzie (la Compagnia vende un 
pacchetto predefinito grandine vento ed eccesso di pioggia) oltre 
a  franchigie minime per grandine vento ed eccesso di pioggia, è 
possibile acquistare la franchigia a scalare  che si attiva a danno 
31 con franchigia 28 sino ad arrivare con danno 40 a franchigia 
10%. Nella polizza a tre garanzie per i prodotti vivai e tabacco verrà 
applicato uno scoperto del 20%. La polizza a sei garanzie include 
le tre catastrofali Alluvione Gelo Brina e Siccità e Grandine Vento 
ed Eccesso di pioggia ed anche questa prevede l’abbassamento 
della franchigia per grandine vento ed eccesso di pioggia. Tarif-
fe scontate possono essere applicate per prodotti sotto rete o in 
presenza di impianti di protezione. Limiti di indennizzo:  50% per 
alluvione siccità e gelo brina, in forma singola o associata. 60% 
per eccesso di pioggia colpo di sole/vento caldo e sbalzo termico 
in forma singola o associata e 80% per le altre avversità sempre in 
forma singola o associata. In caso di danni combinati di avversità 
catastrofali e/o eccesso di pioggia e/o colpo di sole vento caldo 
e sbalzo termico sarà applicato un limite di indennizzo del 60% 
solamente quando l’incidenza delle avversità diverse da grandi-
ne e vento sia superiore al 50% del danno complessivo. Detto li-
mite sarà innalzato all’80% nel caso che l’incidenza di grandine e 
vento rispetto alle altre avversità sia superiore al 50% del danno 
complessivo. Propone condizioni particolari per uva da vino, con 
attenzione anche al danno da eccesso di pioggia. Relativamente 
al prodotto uva è importante sottolineare che la Compagnia, al 
superamento della soglia 30 liquida per partita senza distinzio-
ne di avversità ed in caso di sinistro liquida il danno per partita 
e non per destinazione del prodotto (DOC o supero). Per l’uva da 
vino e per la garanzia eccesso di pioggia, che causi la marce-
scenza, la copertura ha validità nei venti giorni precedenti ed i 
cinque giorni successivi la data di raccolta stabilita dalla Cantina 
Sociale di riferimento della zona. La garanzia vento forte cessa 
al momento della raccolta per tutti i prodotti, anche per pere e su-
sine. Per la frutta la garanzia eccesso di pioggia comprende an-
che i danni conseguenti a marcescenza e spaccatura (cracking). 
Aderisce all’iniziativa RADAR METEO proposta dal Codive, con 
l’obbiettivo di fornire dati meteo uniformi e affidabili soprattutto in 
mancanza di centraline arpav vicine alla zona oggetto di sinistro. 

GRUPPO CATTOLICA: CATTOLICA - FATA
La Compagnia offre sul prodotto frutta la Tabella di qualità B al 
costo della Tabella A che prevederebbe invece solo la quanti-
tà. La Compagnia prevede polizze diverse. Propone una polizza 
modulare a tre garanzie a scelta tra avversità di frequenza (gran-
dine-vento-eccesso di pioggia) ed avversità accessorie (colpo di 
sole-vento caldo e sbalzo termico). Il prodotto più economico è 
grandine colpo di sole-vento caldo e sbalzo termico.Propone poi 
una polizza globale con tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa (CAT) 
ed a sei garanzie (GOLD). Per il prodotto a sei garanzie e solamen-
te per i seminativi la Compagnia propone due tipologie di poliz-
za, oltre a quella sempre proposta esiste un’altra proposta con 
franchigia del vento più elevata ma con un costo decisamente più 
basso. È il caso di farsi ben spiegare il nuovo prodotto prima di 
effettuare la scelta. Propone poi delle polizze  sperimentali ad in-
dici (pure oppure ibride). I prodotti interessati sono: uva da vino,  
frumenti, orzo, riso, mais ed erba medica. Sono prodotti che per 
la prima volta vengono immessi sul mercato e possono esse-
re particolarmente interessanti. Su queste polizze il contributo 
viene calcolato direttamente sul costo della polizza agevolata.  
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Tariffe scontate possono essere applicate per prodotti sot-
to rete o in presenza di impianti di protezione. In presenza di 
reti antigrandine si ha una riduzione della tariffa grandine pari 
all’80%. Propone più garanzie per uva da vino, applicando di-
verse tabelle a seconda del prodotto scelto (tabella uva da ri-
poso, tabella uve di pregio Cantine Sociali). In riferimento alla 
garanzia eccesso di pioggia questa si attiva i venti giorni prima 
dell’inizio della raccolta (data comunicata dalla Catina Sociale 
di riferimento) e comprende anche i cinque giorni successivi a 
tale data.Per il prodotto uva in caso di sinistro il risarcimento 
verrà calcolato per partita e non per destinazione del prodotto 
(DOC e supero). Per il tabacco il numero di foglie escluse dalla 
garanzia sono le 2 di trapianto e 4 basali. Riconosce un rimbor-
so forfettario fino ad euro 600/ha dei danni da raddrizzamento 
causati dal vento se almeno il 15/30% delle piante ha una incli-
nazione del caule rispetto al perpendicolare superiore al 20% 
ed un rimborso per maggiori costi nel caso di piante accecate. 
Ha una tabella di liquidazione per il virginia bright. Anche per 
le produzioni di olive Dop esiste apposita tabella di qualità. Li-
miti di indennizzo: per le avversità catastrofali, le accessorie 
e l’eccesso di pioggia il limite di indennizzo in forma singola o 
abbinata è pari al 60%. Per il vento forte limitatamente a susine 
e pere il limite di indennizzo è pari al 60% per partita assicu-
rata. In generale, in caso di danni combinati ma ove siano pre-
valenti grandine e vento questi limiti non saranno applicati, ad 
eccezione di susine e pere. Per la frutta la garanzia eccesso di 
pioggia comprende anche i danni conseguenti a marcescenza 
e spaccatura (cracking) dei frutti. Aderisce all’iniziativa RADAR 
METEO proposta dal Codive, con l’obbiettivo di fornire dati me-
teo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza di centraline 
arpav vicine alla zona oggetto di sinistro.

ASSICURAZIONE GRANDINE SVIZZERA
Alcune condizioni possono differire da quanto offerto dalla 
maggioranza del mercato assicurativo. È opportuno pertanto 
verificare con l’agente in fase di stipula dei contratti le norme 
che riguardano il prodotto interessato. La Compagnia pre-
vede polizze diverse. Propone oltre alla polizza di frequenza 
(grandine-vento-eccesso di pioggia) anche una polizza globa-
le con tutte e nove le garanzie denominata AGS CAT, avente 
franchigia fissa del 30%, ma con la possibilità, per grandine e 
vento di stipulare polizza non agevolata a franchigia minima 
del 10 o 15%. Nel caso di stipula di polizza non agevolata il 
risarcimento avverrà per partita, sino a franchigia minima; al-
trimenti, parte una scalarità che generalmente a danno 40 per 
frutta, tabacco, orticole tranne pomodoro, cocomeri, meloni e 
colture da seme arriva a franchigia 15. La franchigia arriverà 
al 10% per la sola avversità grandine sui rimanenti prodotti 
(uva, cereali, riso...). Per il prodotto vivai avente franchigia mi-
nima 20% la scalarità si arresterà a fr. 20. Offre inoltre una 
polizza a 3 garanzie denominata MULTIFREQUENZA (grandine 
vento ed eccesso di pioggia) con tabelle scalari che arrivano 
alla franchigia minima. Per i vari prodotti, se sottoscritta esiste 
polizza non agevolata che permette il risarcimento per partita 
a franchigia minima 10/15/20. Tariffe scontate possono esse-
re applicate per prodotti sotto rete o in presenza di impianti di 
protezione. Propone garanzie particolari per uva da vino, frutta 
e prodotti erbacei. Per il prodotto uva da vino propone soluzio-
ni diverse con tabelle di qualità che possono variare a seconda 
del prodotto acquistato. È importante sottolineare che la Com-
pagnia per il prodotto uva, in caso di sinistro liquida il danno per 
partita e non per destinazione del prodotto (DOC o supero). Per 
l’uva da vino e per la garanzia eccesso di pioggia, che causi la 
marcescenza, la copertura ha validità nei venti giorni precedenti 

la data di raccolta stabilita dalla Cantina Sociale di riferimento 
della zona. Per il tabacco il numero di foglie escluse dalla ga-
ranzia sono le 2 di trapianto e 4 basali. Prevede maggiorazioni 
per danno di qualità (garanzia MD). Per la stima del danno il 
numero delle foglie utili perse va rapportato al numero delle 
foglie assicurate. Prevede scaglioni di raccolta con date ben 
precise ove il prodotto è fuori rischio. La garanzia cessa co-
munque totalmente il 30 di ottobre. Per danni precoci da gran-
dine ove ci sia necessità di ritrapiantare, la Società rimborserà 
un importo fino al massimo del 20% del valore assicurato per 
area sinistrata a ristoro dei costi sostenuti per le operazioni 
colturali atte a salvare la coltura assicurata. Per eventuali dan-
ni successivi, la quantificazione del danno deve avvenire con 
l’applicazione delle franchigie contrattuali e sottraendo alla 
somma assicurata per ettaro l’indennizzo riconosciuto per 
i suddetti danni precoci. Limiti di indennizzo: per grandine e 
vento nessun limite di indennizzo tranne per il prodotto frutta 
che invece è dell’80%. Per le altre garanzie il limite di inden-
nizzo è pari al 60%. Cessazione garanzia totale il 20 novembre 
tranne per varietà tardive di mele (Pink Lady) ed Actinidia ma 
solamente per il rischio grandine. Per evitare spiacevoli equi-
voci si consiglia di chiedere direttamente all’assicuratore in 
fase di stipula della polizza in quanto tali date possono variare 
da prodotto a prodotto. La Compagnia non aderisce all’iniziativa 
Radar Meteo, proposta dal Codive, avente l’obbiettivo di fornire 
dati meteo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza di cen-
traline arpav vicine alla zona oggetto di sinistro.

GENERALI ITALIA
La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alla 
polizza a tre garanzie (a scelta tra grandine-vento-eccesso di 
pioggia - sbalzo termico e colpo di sole-vento caldo) anche 
polizze globali con tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa (CAT) 
oppure aventi franchigie diverse per prodotto. La polizza a sei 
garanzie include le tre catastrofali Alluvione Gelo Brina e Sic-
cità e Grandine Vento ed Eccesso di pioggia. Prevede l’opzione 
di ridurle a cinque eliminando la garanzia eccesso di pioggia. 
Per il prodotto a sei garanzie e solamente per i seminativi la 
Compagnia propone due tipologie di polizza, oltre a quella 
sempre proposta ne esiste un’altra con franchigia del vento 
più elevata ma con un costo decisamente più basso. È il caso 
di farsi ben spiegare il nuovo prodotto prima di effettuare la 
scelta. Tariffe scontate possono essere applicate per prodotti 
sotto rete o in presenza di impianti di protezione. In presenza 
di reti antigrandine si ha una riduzione della tariffa grandine 
pari all’80%. Propone condizioni particolari per uva da vino, 
con calcolo del danno mediante la lettura degli acini danneg-
giati presenti al momento della raccolta con attenzione anche 
al danno da eccesso di pioggia. Propone per l’uva da vino una 
tabella di qualità extra calcolata con apposite tabelle ed una 
garanzia per uva da riposo che parte dalla formazione dell’a-
cino. Relativamente al prodotto uva è importante sottolineare 
che la Compagnia, al superamento della soglia 30 liquida per 
partita senza distinzione di avversità ed in caso di sinistro liqui-
da il danno per partita e non per destinazione del prodotto (DOC 
o supero). Per l’uva da vino e per la garanzia eccesso di pioggia, 
che causi la marcescenza, la copertura ha validità nei venti gior-
ni precedenti la data di raccolta stabilita dalla Cantina Sociale 
di riferimento della zona. Le franchigie hanno comportamenti 
diversi a seconda della tipologia di danno. Al verificarsi di dan-
ni da grandine e vento si applica la franchigia minima (gene-
ralmente per frutta uva e seminativi del 10%, per orticole e 
tabacco 15% e vivai 20%). Nel caso di altre tipologie di danno 
(es. gelo e brina, eccesso di pioggia...) la franchigia è fissa del 
30%. Nel caso di danni combinati si applica una scalarità che 

 GRUPPO CATTOLICA: CATTOLICA - FATA da pag. 15
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varia a seconda delle produzioni ed a seconda della preva-
lenza della tipologia di danno. Generalmente si arriva ad una 
franchigia intermedia del 15 o 20%. La garanzia vento forte 
cessa al momento della raccolta per tutti i prodotti, anche per 
pere e susine. La Società applica scoperti del 10% per il vento 
forte su orticole da seme, in caso di colpo di sole-vento caldo 
per cocomeri e meloni, per eccesso di pioggia su orticole da 
seme, ciliegie e fragole e per danni da sbalzo termico su orti-
cole da seme e riso. Scoperti saranno applicati per produzioni 
biologiche relativamente a frutta ed orticole e per produzioni 
non irrigue di mais soia e frumenti. In nessun caso la Società 
pagherà per gelo brina, siccità, alluvione, eccesso di pioggia 
eccesso di neve, colpo di sole e vento caldo e sbalzo termico, 
in forma singola od associata un importo superiore al 50% 
del valore assicurato, per partita, netto franchigia. In presen-
za di danni diversi con almeno 10 punti di grandine e vento 
il limite si eleva al 60%. Per cereali, oleaginose uva e frutta, 
in presenza di danni da grandine e vento forte > del 50 % il 
limite è elevato all’80%. Per la frutta la garanzia eccesso di 
pioggia comprende anche i danni conseguenti a marcescenza 
e spaccatura (cracking). Per i prodotti quali pomodoro, piselli, 
peperoni, melanzane, fagiolini, cocomeri e meloni la società 
indennizza anche i danni da marcescenza provocati dall’ec-
cesso di pioggia. Per i prodotti mais, soia, pomodoro per danni 
precoci da eccesso di pioggia la Compagnia risarcisce se si 
superano determinati parametri e su richiesta dell’assicurato 
anche i costi di risemina o di ritrapianto. Aderisce all’iniziativa 
RADAR METEO proposta dal Codive, con l’obbiettivo di forni-
re dati meteo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza di 
centraline arpav vicine alla zona oggetto di sinistro. 

ITAS
La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alla poliz-
za a tre garanzie (a scelta tra grandine-vento-eccesso di piog-
gia - sbalzo termico e colpo di sole-vento caldo) anche polizze 
globali con tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa (CAT) oppure 
aventi franchigie diverse per prodotto. La polizza a sei garanzie 
include le tre catastrofali Alluvione Gelo Brina e Siccità e Gran-
dine Vento ed Eccesso di pioggia. Relativamente alla polizza a 
tre garanzie prevede già due pacchetti definiti: Grandine Vento 
e Colpo di sole e Grandine Vento ed eccesso di pioggia. Altre 
combinazioni di rischi devono essere concordate con la Socie-
tà. Tariffe scontate possono essere applicate per prodotti sotto 
rete o in presenza di impianti di protezione. Propone garanzie 
particolari per uva da vino, frutta e prodotti erbacei. Tali garan-
zie sono generalmente accompagnate da tabelle particolari 
che riconoscono anche un danno di qualità. Offre polizze a co-
pertura dei rischi delle strutture aziendali. Si possono quindi 
assicurare sia le reti antigrandine/antiacqua che gli impianti 
produttivi. Prevedono l’assicurazione di un valore/ha conven-
zionalmente stabilito. In caso di sinistro viene calcolato uno 
scoperto del 10% per partita e si ha un massimo risarcimento 
pari all’80% del valore assicurato. Per mele, pere, nettarine, pe-
sche, susine ed albicocche è prevista, a scelta dell’assicurato, 
dell’adozione di una tabella di qualità extra con una maggio-
razione del tasso. Per uva da vino la garanzia decorre dalla 
schiusa delle gemme, per l’eccesso di pioggia dalla fase feno-
logica di inizio fioritura. La compagnia prevede per il prodotto 
uva diverse possibiltà aventi tabelle di risarcimento differenti a 
seconda del prodotto. Per il prodotto uva e relativamente alla 
garanzia eccesso di pioggia questa si attiva i venti giorni prima 
dell’inizio della raccolta (data comunicata dalla Cantina Sociale 
di riferimento). È importante sottolineare che la Compagnia per 
il prodotto uva, in caso di sinistro liquida il danno per partita e 
non per destinazione del prodotto (DOC o supero). Relativamen-

te al prodotto cereali ed al mais sono previste apposite tabelle 
di qualità. La compagnia per i frumenti, mais, soia e patate pre-
vede generalmente un rimborso per danni precoci da eccesso 
di pioggia. Consigliamo di chiedere chiarimenti in merito all’atto 
della stipula del certificato. La garanzia per il prodotto cipol-
la è prorogata per i soli danni da grandine sino a sette giorni 
dopo l’estirpo. Franchigie: Per la polizza a tre garanzie, in caso 
di danno singolo viene applicata la franchigia minima, in caso 
di danno combinati tra grandine e vento si segue il concetto 
della prevalenza, se il danno grandine è prevalente si applica 
la franchigia grandine. Se invece prevale il vento si applica la 
franchigia di quest’ultimo. Se il danno combinato include anche 
altre garanzie, con danni inferiori a 30 la franchigia è 30, se è 
superiore si attiva una scalarità che si arresta al 20% Per la 
polizza a sei garanzie (M6 ) per le avversità grandine e vento 
si attiva una franchigia a scalare che arriva alla franchigia mi-
nima prescelta. Per siccità alluvione eccesso di pioggia e gelo 
brina la franchigia è del 30%. Nel caso di danni combinati tra 
grandine e vento e le altre garanzie si applicherà franchigia 30 
se il danno da avversità diverse da grandine e vento superano 
la metà del danno complessivo. In caso invece di supero della 
metà del danno complessivo per grandine e vento parte una 
scalarità che arriva al 20%. Per la polizza a nove garanzie (M9) 
il massimo risarcimento sarà del 50% netto franchigia. Limi-
ti di indennizzo: sono diversi ed articolati sia per prodotto che 
per tipo di avversità e polizza. Consigliamo quindi di verificare i 
limiti di indennizzo direttamente con l’Agente all’atto di stipula 
dei certificati. Cessazione della garanzia: per evitare spiacevoli 
equivoci si consiglia di chiedere direttamente all’assicuratore 
in fase di stipula della polizza in quanto tali date possono varia-
re da prodotto a prodotto. Aderisce all’iniziativa RADAR METEO 
proposta dal Codive, con l’obbiettivo di fornire dati meteo uni-
formi e affidabili soprattutto in mancanza di centraline arpav 
vicine alla zona oggetto di sinistro.

NOBIS
La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alla 
polizza a tre garanzie (a scelta tra grandine-vento-eccesso 
di pioggia - sbalzo termico e colpo di sole-vento caldo) an-
che polizze globali con tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa 
(CAT) oppure aventi franchigie diverse per prodotto. La polizza 
a sei garanzie include le tre catastrofali Alluvione Gelo Brina 
e Siccità e Grandine Vento ed Eccesso di pioggia. Relativa-
mente alla polizza a tre garanzie prevede già due pacchetti 
definiti: Grandine Sbalzo termico e Colpo di sole/vento caldo 
e Grandine Vento ed eccesso di pioggia. Per il prodotto a sei 
garanzie la Compagnia consente una modularità dei rischi. 
Obbligatori i rischi catastrofali (gelo brina siccità ed alluvio-
ne), i rischi successivi possono essere scelti dall’agricoltore, 
per esempio si può aggiungere solamente grandine, oppure 
grandine e vento forte oppure grandine ed eccesso di pioggia. 
Tariffe scontate possono essere applicate per prodotti sotto 
rete o in presenza di impianti di protezione. Propone condi-
zioni particolari per uva da vino, con diverse proposte che 
variano a seconda della tipologia del prodotto. È importante 
sottolineare che la Compagnia per il prodotto uva, in caso di 
sinistro liquida il danno per partita e non per destinazione 
del prodotto (DOC o supero). Per l’uva da vino e per la garan-
zia eccesso di pioggia, che causi la marcescenza, la coper-
tura ha validità nei venti giorni precedenti ed i cinque giorni 
successivi la data di raccolta stabilita dalla Cantina Sociale 
di riferimento della zona. Per i prodotti erbacei propone ti-
pologie di prodotti con tabelle di qualità che si possono diffe-
renziare a seconda del tipo di prodotto. Le franchigie hanno 
comportamenti diversi a seconda della tipologia di danno.  
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Al verificarsi di danni da grandine si applica la franchigia mi-
nima (generalmente per frutta uva e seminativi del 10%, per 
orticole e tabacco 15% e vivai 20%). Nel caso di danni combi-
nati da grandine e vento la franchigia sarà del 30% per ciliegie, 
susine, pere, del 20% per vivai in generale e colture da seme. 
Per frutta ed orticole la franchigia sarà del 15% e per uva da 
vino, cereali, mais e soia sarà del 10%. Nel caso di altre tipolo-
gie di danno (es. gelo e brina, eccesso di pioggia...) la franchigia 
è fissa del 30%. Limiti di indennizzo: nel caso di danni da sola 
grandine si ha un limite massimo del 65% per le produzioni di 
vivai, del 75% per tabacco, orticole in genere e ciliegie, mentre 
per gli altri prodotti è pari al 90%. Nel caso di danni combinati 
da grandine e vento il limite sarà: 50% per susine, pere, olive, 
ciliegie. Per i vivai in genere sarà del 65% mentre per tabacco 
e orticole in genere rimane del 75%. Per il prodotto frutta e se-
minativi sarà dell’85% mentre rimane del 90% per uva cereali, 
mais e soia. Nel caso di danni da eccesso di pioggia colpo di 
sole, vento caldo, sbalzo termico il limite massimo di indenniz-
zo sarà del 50% per tutti i prodotti, anche se colpiti preceden-
temente o successivamente da grandine e vento forte. Per il 
tabacco il numero di foglie escluse dalla garanzia sono le 2 di 
trapianto e 4 basali. La Compagnia, ad integrazione della sua 
offerta propone inoltre una polizza sulle strutture di vigneti e 
frutteti e sulle reti antigrandine. Aderisce all’iniziativa RADAR 
METEO proposta dal Codive, con l’obbiettivo di fornire dati me-
teo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza di centraline 
arpav vicine alla zona oggetto di sinistro.

GRUPPO REALE MUTUA
La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alla po-
lizza a tre garanzie (a scelta tra grandine-vento-eccesso di 
pioggia - sbalzo termico e colpo di sole-vento caldo), anche 
polizze globali con tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa (CAT). 
La polizza a sei garanzie include le tre catastrofali Alluvione 
Gelo Brina e Siccità e Grandine Vento ed Eccesso di pioggia. 
Tariffe scontate possono essere applicate per prodotti sotto 
rete o in presenza di impianti di protezione. Propone più ga-
ranzie per uva da vino, applicando diverse tabelle a seconda 
del prodotto scelto. È importante sottolineare che la Compa-
gnia per il prodotto uva, in caso di sinistro liquida il danno 
per partita e non per destinazione del prodotto (DOC o supe-
ro). Per l’uva da vino e per la garanzia eccesso di pioggia, che 
causi la marcescenza, la copertura ha validità nei venti gior-
ni precedenti la data di raccolta stabilita dalla Cantina Socia-
le di riferimento della zona. Per il tabacco il numero di foglie 
escluse dalla garanzia sono le 2 di trapianto e 4 basali. La ga-
ranzia per questo prodotto cessa il 30 ottobre. Propone ga-
ranzie particolari per frutta e prodotti erbacei, frequentemente 
con tabelle di qualità. Limiti di indennizzo netto franchigia: per 
la garanzia grandine non si ha alcun limite di indennizzo. Per 
il vento il limite di indennizzo per tutti i prodotti è pari al 60%, 
così come per tutte le altre avversità. Consigliamo pertanto, 
per evitare spiacevoli malintesi, di chiedere chiarimenti anche 
all’agente al momento della sottoscrizione. La Compagnia ap-
plica uno scoperto per la garanzia vento forte per i danni che 
si verificano nei 15 giorni antecedenti alla raccolta pari al 20% 
dell’indennizzo spettante derivato dagli effetti di questo even-
to. La garanzia vento forte generalmente termina alla matura-
zione del prodotto tranne per olive (15 gg prima della raccol-
ta) e riso (30/9). Il gruppo si riserva di valutare eventuali dati 
meteo forniti dalla Società Radar Meteo, proposta dal Codive, 
avente l’obbiettivo di fornire dati meteo uniformi e affidabili 
soprattutto in mancanza di centraline arpav vicine alla zona 
oggetto di sinistro.

SAPA
La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alle poliz-
za a tre garanzie (a scelta tra grandine-vento-eccesso di pioggia 
- sbalzo termico e colpo di sole-vento caldo) anche polizze glo-
bali con tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa (CAT) oppure aventi 
franchigie diverse per prodotto. La polizza a sei garanzie include 
le tre catastrofali Alluvione Gelo Brina e Siccità e Grandine Vento 
ed Eccesso di pioggia. Prevede l’opzione di ridurle a cinque eli-
minando la garanzia eccesso di pioggia o a quattro eliminando 
eccesso di pioggia e vento forte. Per il prodotto a sei garanzie e 
solamente per i seminativi, la Compagnia propone due tipologie 
di polizza, oltre a quella sempre proposta ne esiste un’altra con 
franchigia del vento più elevata ma con un costo decisamente 
più basso. È il caso di farsi ben spiegare il nuovo prodotto prima 
di effettuare la scelta. Tariffe scontate possono essere applicate 
per prodotti sotto rete o in presenza di impianti di protezione. 
In presenza di reti antigrandine si ha una riduzione della tarif-
fa grandine pari all’80%. La Compagnia ha deciso di ridurre da 
6 a 4 i giorni di carenza contrattuale per gelo brina, eccesso di 
pioggia, colpo di sole e vento caldo ed applica su tutte le garanzie 
(ad eccezione di grandine e gelo e brina) un tolleranza del 10% 
sui parametri necessari per accedere al risarcimento e del 15% 
su colpo di sole/vento caldo. Propone condizioni particolari per 
uva da vino, con una garanzia apposita per uve da riposo (recioto 
ed amarone) È importante sottolineare che la Compagnia per 
il prodotto uva, in caso di sinistro liquida il danno per partita 
e non per destinazione del prodotto (DOC o supero). Per l’uva 
da vino e per la garanzia eccesso di pioggia, che causi la mar-
cescenza, la copertura ha validità nei venti giorni precedenti 
ed i cinque giorni successivi la data di raccolta stabilita dalla 
Cantina Sociale di riferimento della zona. Le franchigie hanno 
comportamenti diversi a seconda della tipologia di danno. Al 
verificarsi di danni da grandine e vento si applica la franchigia 
minima (generalmente per frutta uva e seminativi del 10%, per 
orticole e tabacco 15% e vivai 20%). Nel caso di altre tipologie di 
danno (es. gelo e brina, eccesso di pioggia...) la franchigia è fissa 
del 30%. Nel caso di danni combinati si applica una scalarità che 
varia a seconda delle produzioni ed a seconda della prevalenza 
della tipologia di danno. Generalmente si arriva ad una franchi-
gia intermedia del 15 o 20%. La garanzia vento forte cessa al 
momento della raccolta per tutti i prodotti, anche per pere e su-
sine. Limiti di indennizzo: In nessun caso la Società pagherà per 
gelo brina, siccità, alluvione, eccesso di pioggia eccesso di neve, 
colpo di sole e vento caldo e sbalzo termico, in forma singola od 
associata un importo superiore al 50% del valore assicurato, per 
partita, netto franchigia. In presenza di danni diversi con almeno 
10 punti di grandine e vento il limite si eleva al 60%. Per cereali, 
oleaginose, uva e frutta, in presenza di danni da grandine e vento 
forte > del 50 % il limite è elevato all’80%. Per la frutta la garan-
zia eccesso di pioggia comprende anche i danni conseguenti a 
marcescenza e spaccatura (cracking). Per i prodotti quali pomo-
doro, piselli, peperoni, melanzane, fagiolini, cocomeri e meloni 
la società indennizza anche i danni da marcescenza provocati 
dall’eccesso di pioggia. Per i prodotti mais, soia, pomodoro per 
danni precoci da eccesso di pioggia la Compagnia risarcisce se 
si superano determinati parametri e su richiesta dell’assicurato 
anche i costi di risemina o di ritrapianto. Aderisce all’iniziativa 
RADAR METEO proposta dal Codive, con l’obbiettivo di fornire 
dati meteo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza di cen-
traline arpav vicine alla zona oggetto di sinistro. 

UNIPOL SAI
La Compagnia prevede polizze diverse. Propone oltre alla poliz-
za a tre garanzie (a scelta tra grandine-vento-eccesso di piog-
gia - sbalzo termico e colpo di sole-vento caldo) anche polizze 
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Particolarità delle Compagnie 
globali con tutte e nove le garanzie a fr. 30 fissa (CAT). La polizza 
a sei garanzie include le tre catastrofali Alluvione Gelo Brina e 
Siccità e Grandine Vento ed Eccesso di pioggia. È possibile uti-
lizzare polizze intermedie: M4 (catastrofali + grandine) ed M5 
(catastrofali + grandine + vento). Per la polizza a tre garanzie 
sono già disponibili dei pacchetti con Grandine Vento ed eccesso 
di pioggia per tutti i prodotti ad eccezione del riso per il quale è 
previsto il pacchetto Grandine Vento e Sbalzo termico. È pos-
sibile comunque chiedere pacchetti con garanzie diverse. La 
combinazione più economica è generalmente Grandine, Colpo 
di sole/vento caldo e sbalzo termico. Ad eccezione della polizza 
A con tutte le garanzie prestata solamente con franchigia fis-
sa al 30% per le altre combinazioni è possiible abbassare, per 
grandine e vento la franchigia oppure scegliere la franchigia a 
scalare. Per la frutta, ad eccezione di Albicocche pere e susi-
ne il vento forte viene offerto con la medesima franchigia della 
grandine cioè 10%. Per Albicocche pere e susine il vento avrà 
invece franchigia 15. Franchigie combinate: in presenza di dan-
ni tra grandine e vento forte si applica la franchigia del vento 
forte se diversa da quella della grandine. Nel caso di Grandine 
e vento forte combinate con altre avversità per danni da gran-
dine e vento inferiori a cinque si applica la franchigia 30. Nel 
caso di danni complessivi superiori a 30 con grandine e vento 
superiore a cinque, la franchigia diminuisce di un punto per ogni 
punto di danno grandine e vento eccedente il 30, arrivando ad 
una franchigia intermedia del 20%. Attenzione, su colture er-
bacee in presenza di danni da eccesso di pioggia combinata 
con qualsiasi evento la franchigia sarà del 30%. Tariffe scontate 
possono essere applicate per prodotti sotto rete o in presenza 
di impianti di protezione. Propone più garanzie per uva da vino, 
applicando diverse tabelle a seconda del prodotto scelto (uva 
qualità maggiorata, qualità extra e garanzia uve da riposo). Per 
quanto riguarda la decorrenza della garanzia per il prodotto 
uva per alluvione gelo brina e siccità generalmente decorre 
dall’allegagione e vengono utilizzate apposite tabelle. Rela-
tivamente alla garanzia eccesso di pioggia questa si attiva i 
venti giorni prima dell’inizio della raccolta (data comunicata 
dalla Catina Sociale di riferimento) e comprende anche i cin-
que giorni successivi a tale data. Per il prodotto uva in caso di 
sinistro il risarcimento verrà calcolato per partita e non per 
destinazione del prodotto (DOC e supero). Per il tabacco il nu-
mero di foglie escluse dalla garanzia sono le 2 di trapianto e 4 
basali. Prevede scaglioni di raccolta con date ben precise ove 
il prodotto è fuori rischio, entro comunque il 20 di ottobre. Per 
danni precoci da grandine ove ci sia necessità di ritrapiantare, 
la Società rimborserà un importo fino al massimo 7% del valore 
assicurato senza alcuna franchigia. La garanzia venti forti per il 
prodotto tabacco decorre dal 30° giorno successivo al trapianto 
e cessa a cimatura avvenuta. Risarcisce fino ad euro 600/ha 
e per anno i costi per il raddrizzamento delle piante inclinate 
dal vento ma in base ai gradi di inclinazione della pianta. Con-
sigliamo all’atto di stipula del contratto di farsi spiegare bene 
le condizioni offerte. Limiti di indennizzo applicati dalla Compa-
gnia: per grandine e vento 70% per vivai in generale; per sbalzo 
termico, colpo di sole/vento caldo, siccità ed eccesso di neve 
il limite di indennizzo è sempre del 60% anche in presenza di 
danni combinati con grandine e vento. Per eccesso di pioggia 
ed alluvione il limite di indennizzo è sempre del 50% anche in 
se in presenza di danni combinati con grandine e vento. Per il 
prodotto actinidia la cessazione della garanzia vento forte è il 1 
ottobre. Per il prodotto cipolle cipolline viene offerto un prodotto 
che risarcisce la qualità con apposite tabelle. Aderisce all’ini-
ziativa RADAR METEO proposta dal Codive, con l’obbiettivo di 
fornire dati meteo uniformi e affidabili soprattutto in mancanza 
di centraline arpav vicine alla zona oggetto di sinistro. 

VH ITALIA
Per il prodotto frutta la Compagnia propone due tipologie di poliz-
za, una polizza comprendente la qualità offerta ad un costo base 
ed una polizza più economica senza qualità scontata rispetto alla 
garanzia di qualità. La Compagnia propone polizze diverse: 1) 
STANDARD CAT Una polizza globale a nove garanzie (ex Multiri-
schio) per tutte le colture, ed avente massimo risarcimento 50% 
per partita netto franchigia, oppure 2) STANDARD FREQUENZA 
ED ACCESSORIE a sei garanzie con franchigie minime di prodotto 
per le garanzie grandine e vento forte; per le altre avversità la 
franchigia è fissa del 30%. Nel caso di franchigie minime diverse 
tra grandine e vento al verificarsi di danni combinati si applica la 
franchigia più elevata. Nel caso di danni combinati tra grandine 
e vento forte e qualsisasi altra avversità si applica la franchigia 
del 30%. Limiti di indennizzo: per grandine e vento nessun limite. 
Per le altre avversità in nessun caso la Società pagherà per una o 
più avversità assicurate un importo superiore al 50% della som-
ma assicurata. 3) STANDARD GOLD che prevede una franchigia 
minima per grandine e vento del 10% tranne pere susine ed acti-
nidia che sarà del 15%. per danni combinati tra grandine e vento 
forte con le altre avversità si attiva una franchigia a scalare che 
a danno 35 arriva ad una franchigia 20. Limiti di indennizzo: in 
nessun caso la società pagherà un importo superiore al 60% per 
avversità catastrofali (alluvione siccità e gelo brina) ed eccesso di 
pioggia, in forma singola o associata. Il limite è elevato all’80% per 
le altre avversità, per partita, al netto di franchigia. In caso di dan-
ni combinati tra avversità catastrofali ed eccesso di pioggia con 
altre avversità sarà applicato il limite di indennizzo del 60% so-
lamente se i danni da avversità catastrofali ed eccesso di pioggia 
siano superiori alla metà del danno complessivo. 4) SECUFARM 
Da diversi anni propone questa polizza particolare che prevede 
due diversi tipi di scalarità che superato il danno 20 o 30% decre-
scono sino ad arrivare anche a fr. 0. Sono previsti limiti di inden-
nizzo: per grandine e vento in forma singola o associata limite 
80%. Per tutti gli altri eventi con combinazioni diverse da grandine 
e vento il limite è pari al 50% della somma assicurata. Per l’uva 
da vino il limite di indennizzo di grandine e vento è del 95%, per 
le altre combinazioni rimane invariato del 50%. Per Secufarm la 
valutazione del danno è legata alla categoria commerciale del 
prodotto. Tariffe scontate possono essere applicate per prodotti 
sotto rete o in presenza di impianti di protezione. In presenza di 
reti antigrandine si ha una riduzione della tariffa grandine. Pro-
pone condizioni particolari per uva da vino, con calcolo del danno 
mediante la lettura degli acini danneggiati presenti al momento 
della raccolta con attenzione anche al danno da eccesso di piog-
gia. La garanzia di qualità differisce a seconda del tipo di pac-
chetto prescelto, propone per l’uva da vino una tabella di qualità 
extra calcolata con apposite tabelle. È importante sottolineare 
che la Compagnia per il prodotto uva, in caso di sinistro liquida 
il danno per partita e non per destinazione del prodotto (DOC o 
supero). Per l’uva da vino e per la garanzia eccesso di pioggia, 
che causi la marcescenza, la copertura ha validità nei venti gior-
ni precedenti la data di raccolta stabilita dalla Cantina Sociale 
di riferimento della zona. Propone garanzie particolari per frutta 
e prodotti erbacei. Alcune condizioni possono differire da quanto 
offerto dalla maggioranza del mercato assicurativo. È importante 
evidenziare che per il prodotto frutta (ad eccezione di actinidia 
e cachi) l’entrata in garanzia per il rischio gelo brina è ad inizio 
fioritura. Cessazione della garanzia: per evitare spiacevoli equi-
voci si consiglia di chiedere direttamente all’assicuratore in fase 
di stipula della polizza in quanto tali date possono variare da pro-
dotto a prodotto. Il gruppo si riserva di valutare eventuali dati me-
teo forniti dalla Società Radar Meteo, proposta dal Codive, avente 
l’obbiettivo di fornire dati meteo uniformi e affidabili soprattutto in 
mancanza di centraline arpav vicine alla zona oggetto di sinistro.
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Le Polizze in Pillole 
La presente tabella riporta le condizioni alla data del 23 febbraio 2017 che potrebbero essere suscettibili di va-
riazioni; si consiglia pertanto di voler consultare frequentemente il sito di codive www.codive.it o di volersi 
confrontare con i nostri uffici

LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE:  
(salvo errori ed omissioni)

GR. ALLIANZ: 
Allianz Ras 

Allianz Subalpina 
ARA AXA

 GRUPPO 
CATTOLICA: 

Cattolica - Fata 

ASSICURAZIONE 
GRANDINE 
SVIZZERA

ASSICURATRICE 
MILANESE

GREAT LAKES 
SACE - TUA 
VITTORIA

ITAS GENERALI 
ITALIA NOBIS

GR. REALE: 
Italiana

Reale Mutua
SAPA UNIPOL 

SAI VH ITALIA

LE POSSIBILITÀ ASSICURATIVE

1+2+3 Polizza Globale (A): ovvero tutte le garanzie (Ex Multirischio) SÌ Solo cat SÌ Solo cat SÌ SÌ SÌ Solo cat SÌ SÌ Solo cat SÌ Solo cat Solo cat

1 Polizza Catastrofale (D): ovvero Alluvione, Siccità, Gelo e Brina N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D.

2 Polizza con garanzie di frequenza ed accessorie (C) SÌ SÌ SÌ Sì 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

1+2 Polizza Catastrofale e di frequenza (B): 
ovvero Alluvione, Siccità, Gelo e brina, grandine, vento, eccesso pioggia

SÌ
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ N.D. SÌ SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ 
anche a 5 garanzie SÌ SÌ SÌ

vedi particolarità
SÌ 

vedi particolarità SÌ

Polizze Sperimentali NO NO NO SÌ 
vedi particolarità N.D. NO NO NO SÌ NO NO NO SÌ NO

Polizze senza contributo pubblico (SARGA) SÌ SÌ SÌ SÌ N.D. N.D. SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

DATE DA RICORDARE

Chiusura assunzioni: come da disposizioni ministeriali SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Riduzione origine: frutta medio tardiva 10/6 Solo per polizza 
di frequenza SÌ SÌ SÌ escluso gelo e brina Solo per polizza 

di frequenza No Solo per polizza 
di frequenza 

Solo per polizza
di frequenza SÌ Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 

Riduzione origine: uva 12/6 Solo per polizza 
di frequenza SÌ SÌ SÌ escluso gelo e brina Solo per polizza 

di frequenza No Solo per polizza 
di frequenza 

Solo per polizza 
di frequenza SÌ Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 

Annullamento 2° raccolto: 20/7 SÌ SÌ NO 22/7 SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

DECORRENZA GARANZIA

Grandine e vento: ore 12 del 1° giorno successivo SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Altre avversità: ore 12 del 6° giorno successivo. Per siccità e vento caldo 30 giorni SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ
NO per altre avversità 
tranne siccità i giorni 

vengono abbassati a 4

NO per altre avversità 
tranne siccità i giorni 

vengono abbassati a 4
SÌ

DATE CESSAZIONE GARANZIA IN GENERALE SI RACCOMANDA DI VOLER VERIFICARE CON L'AGENTE LA DATA ULTIMA DI CESSAZIONE DEL PRODOTTO

Alluvione 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Gelo brina 30/5 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 30/5 Entro 30/05 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 Alla maturazione 
del prodotto

Siccità 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Grandine 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Vento forte 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 All'inizio della fase di 

maturazione commerciale
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 10 gg da raccolta 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 ma 20/10 

per mais e sorgo
Alla maturazione 

del prodotto

Eccesso pioggia 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Eccesso neve 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Sbalzo termico 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Solo nel periodo di 

fioritura/allegagione
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Colpo di sole / vento caldo 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20 gg da raccolta 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto



Le Polizze in Pillole 
LE AVVERSITÀ ASSICURABILI 
1) Avversità catastrofali: Alluvione, Siccità, Gelo e Brina
2) Avversità di frequenza: Grandine, Vento, Eccesso di pioggia
3) Avversità accessorie: Colpo di sole/vento caldo e Sbalzo termico

LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE:  
(salvo errori ed omissioni)

GR. ALLIANZ: 
Allianz Ras 

Allianz Subalpina 
ARA AXA

 GRUPPO 
CATTOLICA: 

Cattolica - Fata 

ASSICURAZIONE 
GRANDINE 
SVIZZERA

ASSICURATRICE 
MILANESE

GREAT LAKES 
SACE - TUA 
VITTORIA

ITAS GENERALI 
ITALIA NOBIS

GR. REALE: 
Italiana

Reale Mutua
SAPA UNIPOL 

SAI VH ITALIA

LE POSSIBILITÀ ASSICURATIVE

1+2+3 Polizza Globale (A): ovvero tutte le garanzie (Ex Multirischio) SÌ Solo cat SÌ Solo cat SÌ SÌ SÌ Solo cat SÌ SÌ Solo cat SÌ Solo cat Solo cat

1 Polizza Catastrofale (D): ovvero Alluvione, Siccità, Gelo e Brina N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D.

2 Polizza con garanzie di frequenza ed accessorie (C) SÌ SÌ SÌ Sì 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

1+2 Polizza Catastrofale e di frequenza (B): 
ovvero Alluvione, Siccità, Gelo e brina, grandine, vento, eccesso pioggia

SÌ
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ N.D. SÌ SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ 
anche a 5 garanzie SÌ SÌ SÌ

vedi particolarità
SÌ 

vedi particolarità SÌ

Polizze Sperimentali NO NO NO SÌ 
vedi particolarità N.D. NO NO NO SÌ NO NO NO SÌ NO

Polizze senza contributo pubblico (SARGA) SÌ SÌ SÌ SÌ N.D. N.D. SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

DATE DA RICORDARE

Chiusura assunzioni: come da disposizioni ministeriali SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Riduzione origine: frutta medio tardiva 10/6 Solo per polizza 
di frequenza SÌ SÌ SÌ escluso gelo e brina Solo per polizza 

di frequenza No Solo per polizza 
di frequenza 

Solo per polizza
di frequenza SÌ Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 

Riduzione origine: uva 12/6 Solo per polizza 
di frequenza SÌ SÌ SÌ escluso gelo e brina Solo per polizza 

di frequenza No Solo per polizza 
di frequenza 

Solo per polizza 
di frequenza SÌ Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 

Annullamento 2° raccolto: 20/7 SÌ SÌ NO 22/7 SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

DECORRENZA GARANZIA

Grandine e vento: ore 12 del 1° giorno successivo SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Altre avversità: ore 12 del 6° giorno successivo. Per siccità e vento caldo 30 giorni SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ
NO per altre avversità 
tranne siccità i giorni 

vengono abbassati a 4

NO per altre avversità 
tranne siccità i giorni 

vengono abbassati a 4
SÌ

DATE CESSAZIONE GARANZIA IN GENERALE SI RACCOMANDA DI VOLER VERIFICARE CON L'AGENTE LA DATA ULTIMA DI CESSAZIONE DEL PRODOTTO

Alluvione 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Gelo brina 30/5 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 30/5 Entro 30/05 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 Alla maturazione 
del prodotto

Siccità 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Grandine 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Vento forte 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 All'inizio della fase di 

maturazione commerciale
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 10 gg da raccolta 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 ma 20/10 

per mais e sorgo
Alla maturazione 

del prodotto

Eccesso pioggia 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Eccesso neve 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Sbalzo termico 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Solo nel periodo di 

fioritura/allegagione
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Colpo di sole / vento caldo 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20 gg da raccolta 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto



s. e. & o. 22

Le Polizze in Pillole 
LE AVVERSITÀ ASSICURABILI 
1) Avversità catastrofali: Alluvione, Siccità, Gelo e Brina
2) Avversità di frequenza: Grandine, Vento, Eccesso di pioggia
3) Avversità accessorie: Colpo di sole/vento caldo e Sbalzo termico

LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE:  
(salvo errori ed omissioni)

GR. ALLIANZ: 
Allianz Ras 

Allianz Subalpina 
ARA AXA

 GRUPPO 
CATTOLICA: 

Cattolica - Fata 

ASSICURAZIONE 
GRANDINE 
SVIZZERA

ASSICURATRICE 
MILANESE

GREAT LAKES 
SACE - TUA 
VITTORIA

ITAS GENERALI 
ITALIA NOBIS

GR. REALE: 
Italiana

Reale Mutua
SAPA UNIPOL 

SAI VH ITALIA

LE POSSIBILITÀ ASSICURATIVE

1+2+3 Polizza Globale (A): ovvero tutte le garanzie (Ex Multirischio) SÌ Solo cat SÌ Solo cat SÌ SÌ SÌ Solo cat SÌ SÌ Solo cat SÌ Solo cat Solo cat

1 Polizza Catastrofale (D): ovvero Alluvione, Siccità, Gelo e Brina N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D.

2 Polizza con garanzie di frequenza ed accessorie (C) SÌ SÌ SÌ Sì 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

1+2 Polizza Catastrofale e di frequenza (B): 
ovvero Alluvione, Siccità, Gelo e brina, grandine, vento, eccesso pioggia

SÌ
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ N.D. SÌ SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ 
anche a 5 garanzie SÌ SÌ SÌ

vedi particolarità
SÌ 

vedi particolarità SÌ

Polizze Sperimentali NO NO NO SÌ 
vedi particolarità N.D. NO NO NO SÌ NO NO NO SÌ NO

Polizze senza contributo pubblico (SARGA) SÌ SÌ SÌ SÌ N.D. N.D. SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

DATE DA RICORDARE

Chiusura assunzioni: come da disposizioni ministeriali SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Riduzione origine: frutta medio tardiva 10/6 Solo per polizza 
di frequenza SÌ SÌ SÌ escluso gelo e brina Solo per polizza 

di frequenza No Solo per polizza 
di frequenza 

Solo per polizza
di frequenza SÌ Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 

Riduzione origine: uva 12/6 Solo per polizza 
di frequenza SÌ SÌ SÌ escluso gelo e brina Solo per polizza 

di frequenza No Solo per polizza 
di frequenza 

Solo per polizza 
di frequenza SÌ Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 
Solo per polizza 

di frequenza 

Annullamento 2° raccolto: 20/7 SÌ SÌ NO 22/7 SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

DECORRENZA GARANZIA

Grandine e vento: ore 12 del 1° giorno successivo SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Altre avversità: ore 12 del 6° giorno successivo. Per siccità e vento caldo 30 giorni SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ
NO per altre avversità 
tranne siccità i giorni 

vengono abbassati a 4

NO per altre avversità 
tranne siccità i giorni 

vengono abbassati a 4
SÌ

DATE CESSAZIONE GARANZIA IN GENERALE SI RACCOMANDA DI VOLER VERIFICARE CON L'AGENTE LA DATA ULTIMA DI CESSAZIONE DEL PRODOTTO

Alluvione 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Gelo brina 30/5 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 30/5 Entro 30/05 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 30/5 Alla maturazione 
del prodotto

Siccità 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Grandine 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 Alla raccolta 

ma entro 20/11
Alla raccolta 

ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 
del prodotto

Vento forte 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 All'inizio della fase di 

maturazione commerciale
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 10 gg da raccolta 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 ma 20/10 

per mais e sorgo
Alla maturazione 

del prodotto

Eccesso pioggia 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Eccesso neve 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Sbalzo termico 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Solo nel periodo di 

fioritura/allegagione
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20/11 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto

Colpo di sole / vento caldo 20/11 Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto

Entro 20/11 ma anche 
per tipo di prodotto 20/11 Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto
Entro 20/11 ma anche 

per tipo di prodotto 20/11 20 gg da raccolta 20/11 Alla raccolta 
ma entro 20/11

Alla raccolta 
ma entro 20/11 20/11 20/11 Alla maturazione 

del prodotto



23 s. e. & o.

Le Polizze in Pillole 
La presente tabella riporta le condizioni alla data del 23 febbraio 2017 che potrebbero essere suscettibili di va-
riazioni; si consiglia pertanto di voler consultare frequentemente il sito di codive www.codive.it o di volersi 
confrontare con i nostri uffici

LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE:  
(salvo errori ed omissioni)

GR. ALLIANZ: 
Allianz Ras 

Allianz Subalpina 
ARA AXA

 GRUPPO 
CATTOLICA: 

Cattolica - Fata 

ASSICURAZIONE 
GRANDINE 
SVIZZERA

ASSICURATRICE 
MILANESE

GREAT LAKES 
SACE - TUA 
VITTORIA

ITAS GENERALI 
ITALIA NOBIS

GR. REALE: 
Italiana

Reale Mutua
SAPA UNIPOL 

SAI VH ITALIA

FRANCHIGIE IN GENERALE

Franchigia minima grandine: 
frutta, uva, seminativi 10% tabacco ed orticole 15% vivai 20%

SÌ ma frutta 15 ed albicoc-
che ciliegie e susine 20 SÌ SÌ ma frutta 15 SÌ NO anche frutta 15 

e pomodoro 10 SÌ SÌ ma frutta 15 ed albicoc-
che ciliegie e susine 20

SÌ 
ma susine e pere 15

SÌ 
anche per pere e susine SÌ SÌ ma 15 per pere 

susine ed albicocche SÌ SÌ 
ma patata 10 

SÌ ma Actinidia 15 
e vivai 10 

Franchigia minima vento forte: 
frutta ed uva 10% tranne pere e susine 15% 

NO frutta 15 ed albicocche 
ciliegie e susine 20

NO frutta riso ed olive 15, 
orticole da seme 30 SÌ ma frutta 15 SÌ ma vento frutta olive 

e riso 15 NO frutta 15 SÌ anche pere e susine 
ma olive 30

NO frutta 15 ed albicocche 
ciliegie e susine 20

SÌ 
ma susine e pere 15

SÌ anche per pere 
e susine

NO frutta 15 ma ciliegie 
pere e susine 30

SÌ ma anche 
albicocche 15

SÌ anche per albicocche 
pere e susine SÌ SÌ 

ma Actinidia 15 

Franchigia minima vento forte:
seminativi 10% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Franchigia minima vento forte: 
tabacco ed orticole 15% SÌ SÌ 

ma orticole 30 SÌ SÌ 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ 

ma tabacco 20 Vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Franchigia minima vento forte: 
vivai 20% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ NO 10

Franchigia minima vento forte: 
piante porta seme e riso 30% NO 10 NO 15 SÌ NO riso 15 

e porta seme 20 NO 15 NO 10 NO 10 SÌ NO
 portaseme 15

NO 
portaseme 20 NO 15 SÌ SÌ ma riso 15 NO 10 

Franchigia altre avversità: 
30% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Sconto per franchigie superiori: 
da 10 a 15 sc. 15% da 10 a 20 sc. 30% da 10 a 30 sc. 40% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

LIMITI DI INDENNIZZO (in generale)

Grandine SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Vento forte SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Eccesso pioggia SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 50% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Colpo sole / vento caldo SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Venti sciroccali SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Sbalzo termico SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

TOLLERANZA DATI AGROMETEREOLOGICI

Tolleranza 10% su vento, eccesso di pioggia, siccità, sbalzo termico, 
e del 15% sul colpo di sole

NO 
10% su eccesso 

di pioggia 

SÌ 
ma 5% su colpo di sole 

e vento caldo 

SÌ 
ma tutto 10% ad eccezione 

di grandine e vento
SÌ NO

NO 10% su eccesso 
di pioggia, colpo di sole

 e vento caldo 

NO
10% su eccesso 

di pioggia 

NO 
10% su eccesso di pioggia 

e colpo di sole 
NO NO

NO 
10% su colpo di sole /

vento caldo 
SÌ SÌ

NO 
10% su eccesso 

di pioggia 

VARIE

Scoperti SÌ 
vedi particolarità NO SÌ NO NO SÌ SÌ 

vedi particolarità NO SÌ 
vedi particolarità NO

SÌ su vento forte 
nei 15 giorni precedenti 

la raccolta
NO NO NO

PRODOTTI IN BREVE

Frutta: la garanzia grandine inizia dalla schiusa delle gemme per actinidia,  
dall'allegagione per altra frutta. SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

NO dalla schiusa 
delle gemme 

per tutta la frutta
SÌ

NO dalla schiusa 
delle gemme 

per tutta la frutta
SÌ SÌ SÌ SÌ ma schiusa gemme 

anche per i cachi

Seminativi ed orticole: la garanzia generalmente ha inizio:  
dall'emergenza in caso di semina; ad attecchimento avvenuto in caso di trapianto.  
Taluni prodotti prevedono garanzia di qualità. 

SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Tabacco: la garanzia ha inizio dall'attecchimento e cessa entro il 30/10.  
Foglie escluse dal rischio le 2 cotiledonari e le 4 basali. 

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità SÌ NO 

20 ottobre
SÌ 

ma vedi particolarità
NO 

20 ottobre
SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ SÌ 
ma vedi particolarità

NO 20/10
 vedi particolarità

Non proposto 
dalla compagnia

Uva da vino: la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme.  
Ogni Compagnia offre articolati prodotti che risarciscono anche il danno di qualità  
che viene calcolato con apposite tabelle. 

SÌ SÌ SÌ SÌ 
vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ 

ma vedi particolarità SÌ



Le Polizze in Pillole 
LE AVVERSITÀ ASSICURABILI 
1) Avversità catastrofali: Alluvione, Siccità, Gelo e Brina
2) Avversità di frequenza: Grandine, Vento, Eccesso di pioggia
3) Avversità accessorie: Colpo di sole/vento caldo e Sbalzo termico

LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE:  
(salvo errori ed omissioni)

GR. ALLIANZ: 
Allianz Ras 

Allianz Subalpina 
ARA AXA

 GRUPPO 
CATTOLICA: 

Cattolica - Fata 

ASSICURAZIONE 
GRANDINE 
SVIZZERA

ASSICURATRICE 
MILANESE

GREAT LAKES 
SACE - TUA 
VITTORIA

ITAS GENERALI 
ITALIA NOBIS

GR. REALE: 
Italiana

Reale Mutua
SAPA UNIPOL 

SAI VH ITALIA

FRANCHIGIE IN GENERALE

Franchigia minima grandine: 
frutta, uva, seminativi 10% tabacco ed orticole 15% vivai 20%

SÌ ma frutta 15 ed albicoc-
che ciliegie e susine 20 SÌ SÌ ma frutta 15 SÌ NO anche frutta 15 

e pomodoro 10 SÌ SÌ ma frutta 15 ed albicoc-
che ciliegie e susine 20

SÌ 
ma susine e pere 15

SÌ 
anche per pere e susine SÌ SÌ ma 15 per pere 

susine ed albicocche SÌ SÌ 
ma patata 10 

SÌ ma Actinidia 15 
e vivai 10 

Franchigia minima vento forte: 
frutta ed uva 10% tranne pere e susine 15% 

NO frutta 15 ed albicocche 
ciliegie e susine 20

NO frutta riso ed olive 15, 
orticole da seme 30 SÌ ma frutta 15 SÌ ma vento frutta olive 

e riso 15 NO frutta 15 SÌ anche pere e susine 
ma olive 30

NO frutta 15 ed albicocche 
ciliegie e susine 20

SÌ 
ma susine e pere 15

SÌ anche per pere 
e susine

NO frutta 15 ma ciliegie 
pere e susine 30

SÌ ma anche 
albicocche 15

SÌ anche per albicocche 
pere e susine SÌ SÌ 

ma Actinidia 15 

Franchigia minima vento forte:
seminativi 10% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Franchigia minima vento forte: 
tabacco ed orticole 15% SÌ SÌ 

ma orticole 30 SÌ SÌ 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ 

ma tabacco 20 Vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Franchigia minima vento forte: 
vivai 20% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ NO 10

Franchigia minima vento forte: 
piante porta seme e riso 30% NO 10 NO 15 SÌ NO riso 15 

e porta seme 20 NO 15 NO 10 NO 10 SÌ NO
 portaseme 15

NO 
portaseme 20 NO 15 SÌ SÌ ma riso 15 NO 10 

Franchigia altre avversità: 
30% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Sconto per franchigie superiori: 
da 10 a 15 sc. 15% da 10 a 20 sc. 30% da 10 a 30 sc. 40% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

LIMITI DI INDENNIZZO (in generale)

Grandine SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Vento forte SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Eccesso pioggia SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 50% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Colpo sole / vento caldo SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Venti sciroccali SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Sbalzo termico SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

TOLLERANZA DATI AGROMETEREOLOGICI

Tolleranza 10% su vento, eccesso di pioggia, siccità, sbalzo termico, 
e del 15% sul colpo di sole

NO 
10% su eccesso 

di pioggia 

SÌ 
ma 5% su colpo di sole 

e vento caldo 

SÌ 
ma tutto 10% ad eccezione 

di grandine e vento
SÌ NO

NO 10% su eccesso 
di pioggia, colpo di sole

 e vento caldo 

NO
10% su eccesso 

di pioggia 

NO 
10% su eccesso di pioggia 

e colpo di sole 
NO NO

NO 
10% su colpo di sole /

vento caldo 
SÌ SÌ

NO 
10% su eccesso 

di pioggia 

VARIE

Scoperti SÌ 
vedi particolarità NO SÌ NO NO SÌ SÌ 

vedi particolarità NO SÌ 
vedi particolarità NO

SÌ su vento forte 
nei 15 giorni precedenti 

la raccolta
NO NO NO

PRODOTTI IN BREVE

Frutta: la garanzia grandine inizia dalla schiusa delle gemme per actinidia,  
dall'allegagione per altra frutta. SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

NO dalla schiusa 
delle gemme 

per tutta la frutta
SÌ

NO dalla schiusa 
delle gemme 

per tutta la frutta
SÌ SÌ SÌ SÌ ma schiusa gemme 

anche per i cachi

Seminativi ed orticole: la garanzia generalmente ha inizio:  
dall'emergenza in caso di semina; ad attecchimento avvenuto in caso di trapianto.  
Taluni prodotti prevedono garanzia di qualità. 

SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Tabacco: la garanzia ha inizio dall'attecchimento e cessa entro il 30/10.  
Foglie escluse dal rischio le 2 cotiledonari e le 4 basali. 

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità SÌ NO 

20 ottobre
SÌ 

ma vedi particolarità
NO 

20 ottobre
SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ SÌ 
ma vedi particolarità

NO 20/10
 vedi particolarità

Non proposto 
dalla compagnia

Uva da vino: la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme.  
Ogni Compagnia offre articolati prodotti che risarciscono anche il danno di qualità  
che viene calcolato con apposite tabelle. 

SÌ SÌ SÌ SÌ 
vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ 

ma vedi particolarità SÌ
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Le Polizze in Pillole 
LE AVVERSITÀ ASSICURABILI 
1) Avversità catastrofali: Alluvione, Siccità, Gelo e Brina
2) Avversità di frequenza: Grandine, Vento, Eccesso di pioggia
3) Avversità accessorie: Colpo di sole/vento caldo e Sbalzo termico

LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE:  
(salvo errori ed omissioni)

GR. ALLIANZ: 
Allianz Ras 

Allianz Subalpina 
ARA AXA

 GRUPPO 
CATTOLICA: 

Cattolica - Fata 

ASSICURAZIONE 
GRANDINE 
SVIZZERA

ASSICURATRICE 
MILANESE

GREAT LAKES 
SACE - TUA 
VITTORIA

ITAS GENERALI 
ITALIA NOBIS

GR. REALE: 
Italiana

Reale Mutua
SAPA UNIPOL 

SAI VH ITALIA

FRANCHIGIE IN GENERALE

Franchigia minima grandine: 
frutta, uva, seminativi 10% tabacco ed orticole 15% vivai 20%

SÌ ma frutta 15 ed albicoc-
che ciliegie e susine 20 SÌ SÌ ma frutta 15 SÌ NO anche frutta 15 

e pomodoro 10 SÌ SÌ ma frutta 15 ed albicoc-
che ciliegie e susine 20

SÌ 
ma susine e pere 15

SÌ 
anche per pere e susine SÌ SÌ ma 15 per pere 

susine ed albicocche SÌ SÌ 
ma patata 10 

SÌ ma Actinidia 15 
e vivai 10 

Franchigia minima vento forte: 
frutta ed uva 10% tranne pere e susine 15% 

NO frutta 15 ed albicocche 
ciliegie e susine 20

NO frutta riso ed olive 15, 
orticole da seme 30 SÌ ma frutta 15 SÌ ma vento frutta olive 

e riso 15 NO frutta 15 SÌ anche pere e susine 
ma olive 30

NO frutta 15 ed albicocche 
ciliegie e susine 20

SÌ 
ma susine e pere 15

SÌ anche per pere 
e susine

NO frutta 15 ma ciliegie 
pere e susine 30

SÌ ma anche 
albicocche 15

SÌ anche per albicocche 
pere e susine SÌ SÌ 

ma Actinidia 15 

Franchigia minima vento forte:
seminativi 10% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Franchigia minima vento forte: 
tabacco ed orticole 15% SÌ SÌ 

ma orticole 30 SÌ SÌ 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ 

ma tabacco 20 Vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Franchigia minima vento forte: 
vivai 20% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ NO 10

Franchigia minima vento forte: 
piante porta seme e riso 30% NO 10 NO 15 SÌ NO riso 15 

e porta seme 20 NO 15 NO 10 NO 10 SÌ NO
 portaseme 15

NO 
portaseme 20 NO 15 SÌ SÌ ma riso 15 NO 10 

Franchigia altre avversità: 
30% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Sconto per franchigie superiori: 
da 10 a 15 sc. 15% da 10 a 20 sc. 30% da 10 a 30 sc. 40% SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

LIMITI DI INDENNIZZO (in generale)

Grandine SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità NO SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Vento forte SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Eccesso pioggia SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 50% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Colpo sole / vento caldo SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Venti sciroccali SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

Sbalzo termico SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità SÌ vedi particolarità 60% vedi particolarità SÌ vedi particolarità

TOLLERANZA DATI AGROMETEREOLOGICI

Tolleranza 10% su vento, eccesso di pioggia, siccità, sbalzo termico, 
e del 15% sul colpo di sole

NO 
10% su eccesso 

di pioggia 

SÌ 
ma 5% su colpo di sole 

e vento caldo 

SÌ 
ma tutto 10% ad eccezione 

di grandine e vento
SÌ NO

NO 10% su eccesso 
di pioggia, colpo di sole

 e vento caldo 

NO
10% su eccesso 

di pioggia 

NO 
10% su eccesso di pioggia 

e colpo di sole 
NO NO

NO 
10% su colpo di sole /

vento caldo 
SÌ SÌ

NO 
10% su eccesso 

di pioggia 

VARIE

Scoperti SÌ 
vedi particolarità NO SÌ NO NO SÌ SÌ 

vedi particolarità NO SÌ 
vedi particolarità NO

SÌ su vento forte 
nei 15 giorni precedenti 

la raccolta
NO NO NO

PRODOTTI IN BREVE

Frutta: la garanzia grandine inizia dalla schiusa delle gemme per actinidia,  
dall'allegagione per altra frutta. SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

NO dalla schiusa 
delle gemme 

per tutta la frutta
SÌ

NO dalla schiusa 
delle gemme 

per tutta la frutta
SÌ SÌ SÌ SÌ ma schiusa gemme 

anche per i cachi

Seminativi ed orticole: la garanzia generalmente ha inizio:  
dall'emergenza in caso di semina; ad attecchimento avvenuto in caso di trapianto.  
Taluni prodotti prevedono garanzia di qualità. 

SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ

Tabacco: la garanzia ha inizio dall'attecchimento e cessa entro il 30/10.  
Foglie escluse dal rischio le 2 cotiledonari e le 4 basali. 

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
ma vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità SÌ NO 

20 ottobre
SÌ 

ma vedi particolarità
NO 

20 ottobre
SÌ 

vedi particolarità SÌ SÌ SÌ 
ma vedi particolarità

NO 20/10
 vedi particolarità

Non proposto 
dalla compagnia

Uva da vino: la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme.  
Ogni Compagnia offre articolati prodotti che risarciscono anche il danno di qualità  
che viene calcolato con apposite tabelle. 

SÌ SÌ SÌ SÌ 
vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità

SÌ 
vedi particolarità SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ SÌ 

ma vedi particolarità SÌ
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ASSICURATO
È il socio del contraente le cui produzioni sono oggetto di 
assicurazione.

CONTRAENTE
È il Consorzio di difesa, abilitato legalmente a stipulare un 
Contratto assicurativo (Convenzione) con la Società di Assi-
curazione in nome e per conto del socio assicurato.

CESSAZIONE GARANZIA
Tutte le Compagnie prevedono date precise di cessazione 
delle garanzie. Spesso per alcune garanzie la scadenza è 
anticipata rispetto alla data di raccolta del prodotto (per 
esempio vento forte 10 giorni prima della raccolta) o addi-
rittura è riferito ad un preciso momento (per esempio sbal-
zo termico entro l’allegagione del frutto). Chiedere espres-
samente all’Agente se esistono tali limitazioni.

DANNO PREVALENTE
Nel caso di danni combinati è l’avversità che ha causato 
una percentuale di danno maggiore rispetto al totale del 
danno. Se applicata dalla Compagnia prescelta è importan-
te sapere come funziona il meccanismo. Esempio: Danno 
da grandine vento ed eccesso di pioggia 50%. In questo 
caso se il danno prevalente è l’eccesso di pioggia la fran-
chigia applicata su tutto il danno sarà del 30%. Se invece 
il danno prevalente è causato da grandine e vento la fran-
chigia applicata sarà quella della franchigia di grandine e 
vento prescelta es:10 o 15%.

FRANCHIGIA E DANNI COMBINATI
La franchigia è la parte di danno non risarcibile da parte 
della Compagnia. Rimane pertanto in carico all’azienda 
agricola. In presenza di franchigie diverse (ad esempio 
grandine e vento franchigia 10% altre avversità franchi-
gia 30%): la franchigia diventa unica del 30% e si attiva 
una franchigia a scalare che è progressivamente ridotta di 
1 punto percentuale per ogni punto di danno causato da 
grandine o vento forte fino al raggiungimento dell’aliquota 
minima del 20% (questo per la maggior parte del mercato 
assicurativo).

LIMITI DI INDENNIZZO 
È la percentuale della somma assicurata interessata dal si-
nistro che indica l’importo massimo indennizzabile. Se, per 
esempio, il danno subito da eccesso di pioggia è del 100% 
la Compagnia di assicurazione mi indennizzerà al massimo 
il 60% del danno. Il restante 40% è a mio esclusivo carico. 

Generalmente i limiti di indennizzo sono i seguenti: 60% 
per le avversità catastrofali (Alluvione, siccità, gelo e bri-
na) in forma singola o associata e l’avversità eccesso di 
pioggia; 80% per le altre avversità in forma singola o as-
sociata.

PIANO ASSICURATIVO INDIVIDUALE (PAI)
È il documento indispensabile per poter stipulare un 
certificato di assicurazione con contribuzione pubblica. 
Nel documento sono contenuti i dati necessari per po-
ter sottoscrivere un contratto di assicurazione. Contiene 
ed elabora i dati presenti nel proprio fascicolo aziendale. 
Per poterlo avere è necessario rivolgersi al proprio CAA. 
È necessario fare un PAI per ogni coltura/comune che 
assicuro.

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE (MI)
Se quando ci si assicura non è ancora possibile avere 
il PAI è necessario richiedere al proprio CAA la manife-
stazione di interesse. Quando si è in possesso di questo 
documento ci si può assicurare, non prima. Una sola 
manifestazione di interesse vale per tutte le colture 
dell’azienda. Successivamente si dovranno fare comun-
que i PAI, uno per ogni coltura/comune.

SCOPERTO
È la percentuale del danno liquidabile a termini di polizza 
che, per ogni sinistro rimane invece a carico dell’assicu-
rato. Esempio: nel caso che il prodotto sia stato danneg-
giato esclusivamente o prevalentemente dalle avversità 
eccesso di pioggia (o altre) in forma singola o combinata, 
verrà applicato all’indennizzo, per partita assicurata, uno 
scoperto del 20%. Significa che se in una partita ho un 
danno del 50% il mio danno liquidabile sarà del 40% per-
ché il 20% del 50% (in questo caso sono 10 punti) rimane 
a carico dell’azienda agricola.

SOGLIA DI ACCESSO AL DANNO
È la percentuale di danno che si deve superare per poter 
accedere al risarcimento. È stabilita nel 30%. La norma-
tiva vigente (Regolamento (CE) 1857/2006 del 15/12/06 
- D. Lgs. 82 del 18/04/08 - Decreto Mi.P.A.A.F. 12939 del 
13/10/08) prevede che per poter accedere al risarci-
mento agevolato si deve superare una soglia di danno 
del 30% su tutta la specie del prodotto assicurato all’in-
terno del medesimo comune. Dal 31% si inizia a percepi-
re il risarcimento, fino ad arrivare alla franchigia minima 
stabilita. 

Significato di alcuni termini assicurativi
Di seguito riportiamo, per maggiore chiarezza una descrizione estremamente sintetica delle terminologie più uti-
lizzate in ambito assicurativo:

IN OGNI CASO È OPPORTUNO FARSI DARE IL FASCICOLO DELLE CONDIZIONI ASSICURATIVE DAL 
PROPRIO ASSICURATORE E SE POSSIBILE VERIFICARE SE PER IL PRODOTTO ASSICURATO ESI-
STONO LIMITAZIONI. 
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Già dall’anno 2015 al certificato di assicurazione stipulato con una Compagnia di Assicurazione viene affiancato per la mag-
gior parte delle colture un pacchetto Fondi, con l’intenzione di fornire un ulteriore vantaggio alle aziende agricole, andando a 
ristorare eventuali perdite economiche causate da eventi non assicurabili.

Si tratta di una iniziativa non assicurativa ma creata dagli agricoltori per gli agricoltori. Questa iniziativa è stata messa a punto 
da Agrifondo Mutualistico, Ente che raggruppa i Condifesa del Veneto e del Friuli e dal 2010 si sta adoperando per mettere in 
atto strumenti innovativi. Si tratta di Fondi che non mirano a sostituire le tradizionali assicurazioni ma cercano invece di inte-
grare la polizza assicurativa. Il proposito è quello di riuscire, si spera nell’immediato futuro ad attingere anche a finanziamenti 
comunitari peraltro già previsti nell’attuale normativa, con una partecipazione comunitaria sino al 65% dei rimborsi spettanti 
alle aziende agricole.

È una iniziativa in cui crediamo molto perchè siamo convinti che nel giro di poco tempo questo possa diventare uno strumento 
estremamente utile per i nostri soci. Il costo massimo per ogni singolo pacchetto sarà dello 0,05% ad eccezione del Fondo Uva 
che è dello 0,10% e del Fondo Mais che è dello 0,15%, con dei limiti massimi. 

I Fondi attualmente disponibili sono diversi e verranno abbinati ai certificati di assicurazione in pacchetti a seconda della 
tipologia del prodotto:
•  Uva vino: Fondo animali selvatici - Strutture - Mal dell’esca;
• Frutta: Fondo animali selvatici - Strutture;
• Mais: Fondo animali selvatici - Risemina - Fitopatie;
• Cereali autunno vernini e soia: Fondo animali selvatici - Risemina;
• Produzioni orticole: Fondo animali selvatici;

Per ulteriori chiarimenti gli uffici del CODIVE sono a vostra disposizione.

Fondo mutualistico danni da animali selvatici
 
PREMESSA
La presenza di aree poco antropizzate quali i boschi, i corsi d’acqua, le zone umide e quant’altro in prossimità delle aree colti-
vate può determinare una non sempre facile convivenza tra le due entità. 
Se da una parte la presenza di zone naturalistiche o similari riveste una innegabile importanza per la salvaguardia dell’habitat 
delle specie selvatiche, dall’altra anche l’attività agricola rivendica la preservazione delle proprie produzioni frutto di impegno 
umano e finanziario. 

Le aree interessate dal presente fenomeno riguardano tutta la pedemontana veneta e friulana, fascia che separa la parte a 
nord con forte connotazione naturalistica da una parte sud marcatamente antropizzata in funzione di una intensa attività pro-
duttiva ivi compresa quella agricola. A seguire: i tanti corsi d’acqua con relative golene, i cinque parchi naturalistici del Veneto 
e i due del Friuli Venezia Giulia (Monti Lessini, Colli Euganei, Fiume Sile, Delta del Po Veneto, Dolomiti Bellunesi, Dolomiti di 
Ampezzo, Dolomiti Friulane e Prealpi Giulie) le zone umide a ridosso delle lagune veneta e friulana, dei laghi, nonché tutte le 
zone limitrofe ai boschi di recente costituzione in forza di progetti finanziati da Regioni e Comunità Europea. 
Le occasioni di contatto tra le due entità riguardano una porzione di territorio certamente molto estesa che vede, di tanto in 
tanto, il verificarsi di spiacevoli situazioni a carico delle produzioni agricole ad opera delle specie animali più diverse. 

Tra queste vanno ricordate: 
•  La selvaggina: lepri, fagiani e altre specie meno note. 
•   I volatili selvatici: corvi, cornacchie, colombi, colombacci, gazze ecc. 
•   I roditori: arvicole, topi, ratti e nutrie. 
•   Gli ungulati: cinghiali, cervi, caprioli, daini. 

Le perdite di prodotto causate dalle specie riportate non sono diversamente controllabili in quanto altri metodi, di carattere 
preventivo non hanno sortito risultati, né sono pensabili azioni di abbattimento peraltro non di competenza della componente 
imprenditoriale agricola.
 

Fondi mutualistici
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Le richieste risarcitorie effettuate in passato da parte di tanti produttori agricoli hanno trovato accoglienza parziale o nulla, sul-
la base di iniziative di singoli Enti Territoriali, ma con modalità e tempi non rispondenti alle esigenze delle aziende danneggiate. 

Sulla base di quanto sopra espresso e su specifica sollecitazione degli stessi produttori agricoli, i Condifesa del Veneto e del 
Friuli V.G., associati in AGRIFONDO MUTUALISTICO, deliberano quanto segue:
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REGOLAMENTO
Art. 1 SCOPO 
Il Fondo ha come scopo il ristoro degli eventuali danni subiti dalle produzioni agricole, in modo che gli imprenditori agricoli 
associati ai Condifesa recuperino le perdite causate dalle specie selvatiche menzionate in premessa. 
Le coltivazioni oggetto del presente progetto mutualistico sono tutte le colture assicurabili, previste nel Piano Assicurativo 
Nazionale, escluse le produzioni tabacchicole e in vivaio per le quali, vista l’entità dei valori e i danni potenziali, è più idoneo un 
sistema di difesa attiva. 
Per le colture arboree l’intervento del Fondo riguarda il danno causato al frutto pendente e alla pianta in produzione dal terzo 
anno di impianto per i fruttiferi e dal secondo anno per la vite.

Art. 2 ADESIONE 
L’adesione al Fondo deve essere sottoscritta dai produttori mediante apposita modulistica; 
è riservata agli imprenditori agricoli Soci dei Condifesa aderenti all’Associazione Agrifondo mutualistico, e comporta l’obbligo 
di sottoscrizione di una copertura assicurativa contro le avversità per le stesse produzioni e superfici con una delle Compagnie 
di Assicurazione che hanno sottoscritto una convenzione con il Consorzio. 

Art. 3 DECORRENZA E SCADENZA 
Le prestazioni del Fondo e relative garanzie decorrono dall’entrata in copertura della polizza assicurativa e cessano il 30 no-
vembre dello stesso anno di adesione; nel caso dei seminativi e orticole, il fondo interviene per una sola risemina/trapianto. 

Art. 4 DENUNCIA DI DANNO 
La denuncia di danno dovrà pervenire al Condifesa entro e non oltre 3 giorni dal verificarsi dell’evento. 
Il risarcimento dei danni, avviene previo accertamento da parte dei periti incaricati dal Condifesa nella misura e con i criteri 
riportati nel presente Regolamento. 

Art. 5 DETERMINAZIONE DEL DANNO
Il lavoro di perizia consisterà nella valutazione dei danni da parte dei periti segnalati dai Soci Condifesa e nominati da Agrifon-
do, che a seguito dei sopralluoghi, determineranno in sede collettiva fra i vari rilevatori, l’entità dei singoli danni, sulla base dei 
rilievi anche fotografici delle singole posizioni danneggiate. 
 

NORME APPLICATIVE
1.   Danni ai seminativi in fase iniziale 

I danni più frequenti si registrano nelle fasi di pre-emergenza della coltura con l’asportazione del seme e/o piante duran-
te le prime fasi di sviluppo, con il danneggiamento delle plantule. 
Quando l’investimento scende sotto una determinata soglia, può ritenersi economicamente vantaggiosa la sostituzione 
parziale o totale della coltura. 

Quindi, considerato l’investimento ottimale per ogni coltura e la soglia di convenienza alla sostituzione, Agrifondo si impe-
gna a rimborsare la risemina, fino ad un massimo di 300 €/ha per le superfici danneggiate, come riportato nella tabella 
seguente:

COLTURA 
INVESTIMENTO 

CORRETTO 
(piante x mq)

SOGLIA DI CONVENIENZA 
(piante x mq)

MASSIMO INDENNIZZO 
EROGABILE (€/ha)

Mais 6-7 3/4 300 
Mais (ibridi ad alto investimento) 10-12 5/6 300

Soia 35-40 13 300 
Frumento 450-500 150 300 

Orzo 400 130 300 
Colza 40-60 25 300 

Barbabietola 10-11 4 300 
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Per il frumento e l’orzo le densità sono indicative in quanto variabili in funzione della zona di coltivazione. E per il mais 
(ibridi ad alto investimento) è da considerare corretto investimento 10-11
N.B. = per il frumento e l’orzo il numero indicato non è relativo al numero di piante ma al numero di spighe (nel grano 
e nell’orzo infatti le piante emettono un numero variabile di figli in funzione dell’andamento stagionale e della varietà). 

2.  Danni ai seminativi in fase di maturazione 
I danni più frequenti si verificano lungo i corsi d’acqua a carico delle spighe di mais e delle piante di soia ad opera dei 
roditori, mentre per il grano e tutti i cereali minori, sono i volatili a provocare i danni maggiori specie lungo i bordi degli 
appezzamenti; più raramente gli ungulati danneggiano le piante allettandole o alimentandosene. 
In tutti questi casi il danno da risarcire è commisurato alla superficie danneggiata e al mancato prodotto verificatosi 
per un importo massimo di 300 €/ha.

3. Danni alle colture orticole in qualsiasi fase vegetativa 
Dato l’elevato numero di colture non è possibile prevedere a priori il tipo di danno arrecabile e le tipologie di animali 
selvatici responsabili, per cui il perito dovrà quantificare puntualmente la quantità persa ed il relativo danno subito, che 
potrà essere liquidato fino ad un massimo di 500 €/ha. Se ritenuto utile il perito potrà confrontarsi con il Condifesa del 
territorio. 

4. Danni su vite ulivo e fruttiferi in qualsiasi fase vegetativa 
Possono verificarsi nelle seguenti fasi fenologiche: dal germogliamento fino alla raccolta per le piante in produzione. 
Sono escluse le piantine in fase di allevamento e i nuovi impianti non ancora in produzione e che non sono assicurabili e 
precisamente: dal terzo anno di impianto per i fruttiferi e dal secondo anno per la vite. 

Sono frequenti i danni al prodotto (uva e frutta in particolare) in prossimità della raccolta ad opera di volatili e ungulati 
(caprioli e cinghiali) che, non di rado, arrecano danni anche alle piante. 
Il lavoro di perizia consisterà nella valutazione della perdita economica che potrà dare luogo ad un risarcimento che non 
potrà superare la cifra di 600€/ha. 

Art. 6 INTERVENTO DEL FONDO 
Il Fondo interviene e remunera i danni distinti in base alle diverse colture/produzioni:
• fino a 300€/ha per danni ai seminativi in qualsiasi fase vegetativa;
• fino a 500€/ha per danni alle produzioni orticole e produzioni arboree (uva e frutta).

È stabilito un limite massimo aziendale di intervento contributivo del Fondo di € 10.000,00, per anno solare.
È prevista una riduzione dei rimborsi del 30% nelle aree definite ad alto rischio quali Parchi naturali e zone di ripopolamento 
dell’importo netto erogabile. Sono invece da considerarsi non risarcibili i danni causati da specie cacciabili in aziende faunisti-
co-venatorie.

Per le aziende dove si registrano danni sistematici rimborsati negli anni precedenti si prevede una riduzione del 50% dell’e-
ventuale importo netto erogabile. 

Art. 7 FRANCHIGIA E LIMITI DI RIMBORSO 
Il Fondo interviene e remunera i danni al netto della franchigia del 10% con un limite min. di € 50 e max. di € 500 per azienda 
e non rimborsa importi inferiori a € 100 per azienda. Questo per contenere i costi di gestione e le conseguenti spese di perizia. 

Art. 8 RELAZIONE PERITALE
Il risarcimento dei danni, avviene previo accertamento da parte dei periti incaricati dai Condifesa che produrranno una appo-
sita relazione che sarà sottoposta agli organi di Agrifondo mutualistico.

Art. 9 ALIMENTAZIONE DEL FONDO 
Il Fondo è alimentato da contributi a fondo perduto appositamente versati dopo la costituzione e per tutto il periodo di funzio-
namento da: 

a) Soci; 
b) da Stato, Regioni, Province, Comuni, Camere di Commercio ed altri Enti territoriali; 
c) da qualsiasi soggetto che abbia interesse alla tutela del patrimonio, del reddito delle aziende agricole. 

Art. 10  LIMITE INDENNIZZO
Il versamento di contributi al Fondo non è equiparabile al premio assicurativo e non dà alcun diritto sinallagmatico ai soggetti 
versanti. 
La refusione dei danni a favore delle aziende danneggiate avviene nei limiti delle disponibilità del Fondo stesso. In caso di in-
sufficiente disponibilità la refusione dei danni verrà eseguita in forma proporzionale. 

Art. 11 DELIBERA ASSEMBLEARE
L’Assemblea dei Soci di Agrifondo mutualistico annualmente determina l’entità contributiva da porre a carico delle imprese 
aderenti. 
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L’Assemblea di Agrifondo entro dicembre di ogni anno: 
a) esamina le domande pervenute relative ai danni accertati e decide l’importo che sarà erogato a ciascun richiedente; 
b) prende atto degli importi ammessi per le singole richieste nel loro complesso e delibera, tenuto conto di come è stato ali-
mentato il Fondo, di quanta parte della disponibilità del Fondo stesso sarà utilizzata per il ristoro del danno.
Il Presidente dell’Assemblea di Agrifondo, entro trenta giorni dalla delibera di cui al punto precedente, liquiderà il ristoro dei 
danni agli agricoltori danneggiati.

RILEVAZIONE DEI DANNI
Il Fondo può rimborsare i produttori agricoli che in seguito alle perdite subite, richiederanno l’intervento dei periti estimatori 
del Condifesa socio di Agrifondo per i rilievi e le determinazioni di danno conseguenti. 

Il perito valuterà l’entità del danno arrecato alle produzioni garantite dal Fondo secondo i seguenti criteri: 
Per i prodotti seminativi: 
1.  Per i danni ai seminativi sia in fase iniziale che nelle fasi successive, la perizia consisterà nella individuazione della su-

perficie danneggiata.
      Qualora fra le parti si convenga nella scelta di procedere alla risemina con il conseguente intervento del Fondo, la perizia 

dev’essere eseguita con tempestività, entro 3 gg dalla denuncia, al fine di non compromettere la risemina. 

Per i danni alle produzioni arboree, ai frutti pendenti e alla pianta: 
1.  Danni ai frutti pendenti: il perito procede alla determinazione della mancata produzione o del danneggiamen-

to del frutto con le modalità adottate per la perizia grandine. Il campione scelto dovrà essere rappresentativo dell’a-
rea delimitata sulla quale sarà conteggiata la percentuale di danno. Per la qualità si applicheranno i valori conte-
nuti nella tabella della 502, qualora il danno si sia verificato dopo la data di entrata in rischio del danno di qualità. 
Allo stesso modo, per la frutta si farà riferimento alle tipologie di danno declarate nelle tabelle specifiche di ogni specie.

2.  La valutazione del danno alla pianta sarà effettuata tenendo conto del valore della pianta e del mancato prodotto dell’an-
nata in corso ed i costi di estirpo e di reimpianto. 

NORME GENERALI
La valutazione del danno da parte del perito è fatta secondo le norme previste dal presente regolamento. 
Il perito rilascia copia del documento di valutazione del danno all’azienda danneggiata. Inoltre è compito del perito estimatore 
verificare: 

• La corretta pratica agronomica delle colture da parte dell’assicurato; 
• Che i danni siano imputabili alla denuncia presentata; 
• La corrispondenza degli appezzamenti indicati; 
•  Che le produzioni oggetto dell’intervento non si trovino nelle situazioni di cui all’art. 6 Aree definite ad alto rischio quali Parchi 

naturali, zone di ripopolamento e aziende faunistico-venatorie.
 
Per i danni che prevedano la risemina, il risarcimento scatterà quando l’investimento delle coltura scende sotto i livelli di con-
venienza riportati dalla relativa tabella limitatamente alle superfici danneggiate. 
Per gli altri danni, il risarcimento verrà calcolato sulla minore produzione ottenuta limitatamente alla quantità danneggiata. 
L’impresa agricola che ha aderito all’iniziativa mutualistica non potrà riseminare o raccogliere il prodotto prima che abbia 
avuto luogo la perizia. 
Infine i periti hanno il diritto di effettuare i relativi sopralluoghi e l’azienda aderente ha l’obbligo di fornire tutte le informazioni 
e chiarimenti richiesti. I relativi importi saranno erogati nei limiti previsti dal presente regolamento.
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PREMESSA 
L’impianto di un nuovo vigneto comporta un investimento economico con il quale l’imprenditore scommette su un ritorno della 
spesa con degli interessi che auspica soddisfacenti. 
Il vigneto: vera e propria “macchina biologica” è quindi lo strumento necessario per l’ottenimento della produzione desiderata e 
si caratterizza per la sua vulnerabilità dovuta a possibili avversità di origine climatica o biologica. 
I nostri viticoltori sono sicuramente capaci e diligenti ed operano al meglio nell’intento di mantenere efficiente la propria vigna, 
anche avvalendosi di strumenti assicurativi per difendere il prodotto uva, ma nulla possono contro alcune avversità che minano 
l’efficienza della vite. 
Agrifondo mutualistico sentite le esigenze e le preoccupazioni dei viticoltori, intende avviare gradualmente e in forma speri-
mentale, un fondo di mutualità per la copertura, seppur parziale, delle avversità che colpiscono le piantagioni viticole mettendo 
a rischio la continuità produttiva e la tranquillità economica delle imprese vitivinicole e da quest’anno da corso al progetto di 
salvaguardia totale del vigneto, iniziando col garantire i danni causati ai vigneti dal mal dell’esca. 
Questa malattia, da sempre associata a viti piuttosto vecchie, è diffusa in tutte le aree viticole del mondo e attualmente causa 
gravi danni anche in impianti giovani. Attualmente, la gravità di questa patologia è condizionata dalla totale mancanza di solu-
zioni dirette (interventi con prodotti fitosanitari), in grado di contrastare la malattia. 
Ecco quindi l’iniziativa di Agrifondo mutualistico che consiste in un’azione mutualistica, che prevede l’accantonamento annuale 
di quote di contenuta entità ricavate dalla contribuzione degli associati, dalle economie dei costi assicurativi, integrate con con-
tribuzioni di Enti economici pubblici e privati interessati e coinvolti nello sviluppo dell’iniziativa.
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REGOLAMENTO
Art. 1 SCOPO 
Il Fondo ha come scopo il ristoro dei danni subiti dai produttori agricoli, in modo che Essi recuperino le perdite causate dalla 
fitopatia denominata mal dell’esca alle produzioni viticole. 
L’intervento del Fondo riguarda il danno causato al frutto pendente e alla pianta in produzione, dal terzo anno di impianto per i 
successivi 12 anni, fino al 15° anno. La data di impianto del vigneto è rilevata dal mod. B1 relativo al catasto viticolo. 
Per i vigneti situati in zone collinari dove non avviene la sostituzione dell’intero impianto viticolo ma è pratica sostituire singole 
piante o piccole porzioni di vigneto, relativamente alla vetustà della pianta/impianto si farà riferimento all’anno di impianto della 
singola pianta o porzione di vigneto sostituito. 

Art. 2 ADESIONE 
L’adesione al Fondo deve essere sottoscritta dai produttori mediante apposita modulistica; 
è riservata agli imprenditori agricoli Soci dei Condifesa aderenti all’Associazione Agrifondo mutualistico, e comporta l’obbligo di 
sottoscrizione di una copertura assicurativa contro le avversità per le stesse produzioni e superfici con una delle Compagnie di 
Assicurazione che hanno sottoscritto una convenzione con il Consorzio. 
Detta Compagnia deve garantire l’adesione di tutti i propri Clienti/Soci dei Condifesa a condizione che siano salvaguardati i prin-
cipi che garantiscano l’antiselezione del rischio, (es. tutti i Soci di Condifesa/Clienti di un broker o di una agenzia, ecc.).

Art. 3 DECORRENZA E SCADENZA 
Le prestazioni del Fondo e relative garanzie decorrono dall’entrata in copertura della polizza assicurativa e cessano il 30 no-
vembre dello stesso anno di adesione. 

Art. 4 DENUNCIA DI DANNO 
La denuncia di danno dovrà pervenire al Condifesa entro il 15 agosto dell’anno di adesione. 
Il risarcimento dei danni, avviene previo accertamento da parte dei periti incaricati dal Condifesa nella misura e con i criteri 
riportati nel presente Regolamento. 

Art. 5 DETERMINAZIONE DEL DANNO
La quantificazione del danno consiste nel contare il numero delle piante colpite e nella determinazione del livello di gravità. 
L’accertamento del danno viene eseguito nel corso dell’estate quando la manifestazione patogena è evidente. Le piante colpite 
dai funghi patogeni del mal dell’esca saranno suddivise in danneggiate e perse. 
Viene calcolata la perdita di quantità di prodotto per la campagna in corso e quella successiva, tempo necessario per la rico-
struzione del cordone permanente, dopo il taglio di ritorno. 

Fondo danni fitopatie mal dell’esca
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Viene rilevata l’entità dei ceppi colpiti per produzione unitaria (nell’ambito delle produzioni IGT, DOC e DOCG) per due anni al 
prezzo ISMEA indicato nel certificato di assicurazione sottoscritto dal produttore per la copertura dei danni ai sensi del D. Lgs. 
102/04. Nel caso di piante morte, invece, al danno per mancata produzione (determinato come sopra) sarà aggiunto il costo di 
sostituzione e allevamento delle piante determinato forfettariamente in 5 € a pianta.

Art. 6 INTERVENTO DEL FONDO 
Il Fondo interviene e remunera i danni al superamento della soglia di 15 piante a ettaro, colpite dal mal dell’esca. 
Il fondo risarcisce i danni che si sono manifestati nell’anno di adesione e non quelli alle piante affette da attacchi precedenti 
rimborsando un importo forfettario fino a € 600,00/ha. 
Viene stabilito un rimborso massimo per azienda di € 3.000,00 per il danno causato dalla fitopatia mal dell’esca al frutto pen-
dente e alla pianta in produzione, dal terzo anno di impianto fino al 15° anno. 

Art. 7 FRANCHIGIE E LIMITI DI RIMBORSO 
Il Fondo interviene e remunera i danni al netto della franchigia del 10% dell’indennizzo con un limite min. di € 100 per sinistro 
e non rimborsa importi inferiori a € 100 per azienda. Questo per contenere i costi di gestione e le conseguenti spese di perizia.

Art. 8 RELAZIONE PERITALE
Il risarcimento dei danni, avviene previo accertamento da parte dei periti incaricati dai Condifesa che produrranno una appo-
sita relazione che sarà sottoposta agli organi di Agrifondo mutualistico.

Art. 9 ALIMENTAZIONE DEL FONDO 
Il Fondo è alimentato da contributi a fondo perduto appositamente versati dopo la costituzione e per tutto il periodo di funzio-
namento da: 

a) Soci; 
b) da Stato, Regioni, Province, Comuni, Camere di Commercio ed altri Enti territoriali; 
c) da qualsiasi soggetto che abbia interesse alla tutela del patrimonio, del reddito delle aziende agricole. 

Eventuali interventi contributivi erogati da Enti locali, quali Comuni Province, Regioni o altri Enti territoriali, saranno finalizzati 
esclusivamente a favore delle imprese agricole del rispettivo territorio di competenza in cui insistono le produzioni tutelate. 

Art. 10 LIMITE INDENNIZZO
Il versamento di contributi al Fondo non è equiparabile al premio assicurativo e non dà alcun diritto sinallagmatico ai soggetti 
versanti. 
La refusione dei danni a favore delle aziende danneggiate avviene nei limiti delle disponibilità del Fondo stesso. In caso di in-
sufficiente disponibilità la refusione dei danni verrà eseguita in forma proporzionale.

Art. 11 DELIBERA ASSEMBLEARE
L’Assemblea dei Soci di Agrifondo mutualistico annualmente determina l’entità contributiva da porre a carico delle imprese 
aderenti. 
L’Assemblea di Agrifondo entro dicembre di ogni anno: 

a) Esamina le domande pervenute relative ai danni accertati e decide l’importo che sarà erogato a ciascun richiedente; 
b)  Prende atto degli importi ammessi per le singole richieste nel loro complesso e delibera, tenuto conto di come è stato 

alimentato il Fondo, di quanta parte della disponibilità del Fondo stesso sarà utilizzata per il ristoro del danno.
Il Presidente dell’Assemblea di Agrifondo, entro trenta giorni dalla delibera di cui al punto precedente, liquiderà il ristoro dei 
danni agli agricoltori danneggiati. 

CONDIZIONI DI ACCESSO AL FONDO
a)  Il vigneto deve essere coltivato secondo le normali buone pratiche agricole (agronomiche e fitosanitarie), posto in un am-

biente idoneo (non su terreni con evidente ristagno idrico) e apparire con un buon equilibrio vegeto-produttivo; 
b)  Il vigneto non deve presentarsi con abbondante massa verde (effetto siepe), che causa la necessità di frequenti e grossi tagli 

di contenimento della vegetazione, con aumento delle vie di penetrazione dei patogeni fungini; 
c)  Le piante sintomatiche (Mal dell’esca) non devono presentare interventi pregressi di tagli da rinnovo, segni evidenti questi, 

di manifestazione della malattia in annate precedenti e non ben curata.
d)  I grossi tagli eventualmente presenti nelle piante del vigneto devono presentare il taglio effettuato in senso obliquo tale da 

creare un “tetto” di protezione dall’acqua (piovosità) sulla parte asportata (ferita);
e)  Gli stessi eventuali grossi tagli devono apparire coperti da mastice fungicida; 
f)    Ai margini del vigneto non deve assolutamente essere presente materiale residuo di potatura o di legno vecchio di qualsiasi 

origine;
g)  Al verificarsi di altri danni negli anni successivi, il perito, edotto sulle precedenti liquidazioni, andrà ad accertare l’avvenuta 

sostituzione delle piante nell’entità indicata e procederà alla liquidazione dei ceppi danneggiati con le modalità descritte 
sopra, ma con l’attenzione di non liquidare piante già risarcite precedentemente.
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PREMESSA 
Si assiste sempre più spesso ad andamenti meteorologici imprevedibili e come tali differenti dall’ordinario: periodi particolar-
mente asciutti alternati ad altri particolarmente piovosi. Allo stesso modo, spesso le medie termiche stagionali si allontanano da 
quelle storiche con colture che anticipano o posticipano il loro ciclo biologico. Aumentano i danni da vento e in determinate zone 
i dissesti idrogeologici portano a straripamenti di fiumi e canali con grave pregiudizio per le coltivazioni in atto.
Il contesto dell’imprevedibilità aumenta il rischio dell’attività agricola, rischio che in buona parte può essere ridotto con il ricorso 
alle coperture assicurative agevolate che, con le polizze attuali, pongono un importante ombrello a copertura di una molteplicità 
di rischi: grandine, gelo o brina, siccità, eccesso di pioggia, vento e altri rischi minori.
I Condifesa del Veneto e Friuli si sono attivati nell’ultimo decennio allo scopo di sensibilizzare i produttori da una parte, e ottenere 
agevolazioni pubbliche dall’altra, al fine di fornire delle coperture più ampie e per una molteplicità di colture: dalla sola grandine 
alle polizze pluririschio fino alle multirischio. 
Con l’iniziativa descritta in queste pagine i Condifesa intendono estendere alcune garanzie in aree scoperte dalle offerte assi-
curative presenti sul mercato, ossia la copertura dei seminativi primaverili nel periodo compreso tra la semina e l’emergenza 
nonché i danni da diabrotica sia nella forma larvale in fase di levata, sia nelle forma adulta in fase di fioritura.
Le polizze in atto infatti coprono le colture dalla fase d’emergenza e fino alla fase di maturazione commerciale del prodotto. 
Si verifica però che andamenti stagionali anomali impediscano, in certe situazioni, una adeguata preparazione del terreno che 
potrebbe comportare una mancata o irregolare emergenza per la presenza di terreni grossolani. Altre volte, andamenti meteo 
anomali portano a situazioni di eccesso di umidità o situazioni siccitose o gelate nella fase d’emergenza. In altri casi si possono 
verificare attacchi parassitari non facilmente controllabili e contro i quali vengono normalmente impiegati geoinsetticidi in forma 
preventiva, senza valutazione dell’effettiva presenza di parassiti sopra le soglie di danno come impone la Difesa Integrata defini-
ta dalla normativa europea (direttiva 2009/128/CE) già in vigore dal primo gennaio 2014 in base all’articolo 55 del Regolamento 
(CE) n° 1107/2009.
Da queste premesse e a seguito di un’attenta osservazione delle casistiche verificatesi nel territorio, Agrifondo Mutualistico in-
tende dotarsi di un fondo denominato “Fondo mutualistico mais” per offrire garanzie aggiuntive ai propri associati.
Sulla base di quanto sopra espresso e su specifica sollecitazione degli stessi produttori agricoli l’Assemblea di Agrifondo Mutua-
listico ha approvato l’iniziativa sopra descritta e regolata dal seguente regolamento.
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REGOLAMENTO
Art. 1 SCOPO 
Il Fondo riguarda la coltura del mais e ha come scopo la corresponsione, ai produttori agricoli nei limiti delle proprie disponibilità, di 
contributi in denaro in modo che Essi recuperino le perdite subite dalle seguenti avversità:
•  In caso di mancata, insufficiente emergenza delle piante di mais verificatesi per condizioni meteo avverse e più precisamente 

siccità, eccesso di pioggia, gelo e brina; alluvione (escluse le aree golenali);
• Per cause parassitarie (verificatesi fino alla 7  ̂e 8  ̂foglia) tra cui le principali sono gli elateridi, le nottue e le muffe;
• Per danni da diabrotica nella forma larvale che può provocare ginocchiatura e/o allettamento delle piante;
•  Per danni da diabrotica nella forma adulta sugli stimmi che possono provocare una ridotta o mancata fecondazione della spiga.
Le adesioni al predetto fondo devono essere redatte dai produttori interessati su apposito modulo entro e non oltre sette giorni 
dal completamento delle semine (prima comunque dell’emergenza).
Il Fondo può rimborsare i produttori agricoli che in seguito alle perdite subite, richiederanno l’intervento dei periti estimatori incari-
cati da Agrifondo per i rilievi e le determinazioni di danno conseguenti. 

Art. 2 ADESIONE 
L’adesione al Fondo deve essere sottoscritta dai produttori mediante apposita modulistica entro e non oltre sette giorni dal comple-
tamento delle semine (prima comunque dell’emergenza); è riservata agli imprenditori agricoli Soci dei Condifesa aderenti all’As-
sociazione Agrifondo mutualistico, e comporta l’obbligo di sottoscrizione di una copertura assicurativa contro le avversità per le 
stesse produzioni e superfici con una delle Compagnie di Assicurazione che hanno sottoscritto una convenzione con il Consorzio.
L’azienda aderente al “fondo mutualistico mais” si impegna, pena la decadenza da ogni beneficio, al rispetto della buona pratica 
agricola e delle norme che prevedono l’obbligatorietà della Difesa Integrata (Direttiva 128/2009/CE recepita con Dlgs 14 agosto 
2012 n°150) utilizzando le informazioni fornite da Veneto Agricoltura tramite il “Bollettino delle colture erbacee” o da eventuali 
sopraluoghi dei tecnici incaricati dai Condifesa soci di Agrifondo. 
L’iscrizione alla mailing list per il ricevimento del bollettino è obbligatoria (gratuita scrivendo all’indirizzo bollettino.erbacee@vene-
toagricoltura.org);

Fondo mutualistico mais
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Art. 3 DECORRENZA E SCADENZA 
Le prestazioni del Fondo e relative garanzie decorrono dall’entrata in copertura della polizza assicurativa e cessano il 30 novembre 
dello stesso anno di adesione. 

Art. 4 DENUNCIA DI DANNO 
La denuncia di danno dovrà pervenire al Condifesa di appartenenza entro e non oltre 3 giorni dal verificarsi dell’evento avverso per 
consentire i relativi riscontri tecnici in sede di sopralluogo.

Art. 5 DETERMINAZIONE DEL DANNO
La determinazione del danno consiste nel rilevare il numero di piante emerse e in grado di proseguire regolarmente il loro sviluppo, 
per accertare la soglia di convenienza al mantenimento della coltura. Per i danni da diabrotica la valutazione del danno consisterà 
nell’esprimere un giudizio di previsione sulla perdita economica e l’indennizzo consisterà, in una somma variabile da zero ad un 
massimo del 50% della PLV in maniera omogenea dopo opportuna condivisione da parte di tutti i componenti del corpo peritale.

Art. 6 INTERVENTO DEL FONDO 
Premesso che l’azienda agricola deve eseguire tutte le operazioni previste dalla buona pratica agricola che la coltura richiede, pena 
la nullità del rimborso del danno subito, il fondo interviene in caso di mancata o insufficiente emergenza delle piante di mais veri-
ficatesi, come ricordato, per condizioni meteo avverse (siccità o eccesso di pioggia, gelate ecc.) oppure per condizioni pedologiche 
anomale come suoli grossolani o con formazione di croste, fenomeni in buona parte dovuti a condizioni meteo particolari e, in terzo 
luogo, a cause parassitarie, tra cui le principali sono gli elateridi e le malattie fungine . 
Il fondo interviene inoltre in caso di perdita di produzione derivante da danni da diabrotica in forma larvale e adulta come prece-
dentemente descritto. Tutte le predette condizioni non devono essere riconducibili a negligenze riscontrate nella conduzione della 
coltura.

L’intervento del Fondo consiste nella refusione parziale delle spese di risemina e del mancato reddito da ridotta produzione.
La valutazione consisterà nella conta delle piante emerse e in grado di proseguire regolarmente il loro sviluppo, per accertare la 
soglia di convenienza al mantenimento della coltura. A tal fine si individua la soglia tra 4 e 5 pp/m2 a seconda della tipologia pro-
duttiva e dell’ibrido (per ibridi ad alta densità 6/7 pp/m2); sotto tale soglia sarà liquidata una somma tra i 250 e i 500 €/ha (fino al 
20% della PLV(ha), sulla superficie effettivamente da riseminare. L’indennizzo forfettario sarà così composto:
•  Quota risemina: 250 €/ha per coprire i costi di risemina della coltura in atto;
•  Quota riduzione produzione: tra 0 e 250 €/ha per coprire una eventuale potenziale riduzione della produzione attesa sia che venga 

riconfermata la coltura del mais ma non possa essere tempestiva la risemina a causa di condizioni climatiche avverse, sia nel 
caso in cui si opti per una coltura diversa con minore redditività rispetto al mais.

In caso di mancata risemina ma diradamento della coltura dovuto alle cause sopra indicate il risarcimento sarà individuato secondo 
la tabella che segue. 

Tabella per il calcolo del risarcimento massimo in seguito alla riduzione di investimento

TIPOLOGIE DI DANNO % DI DANNO IMPORTO/ha
Ininfluente su produzione 0 – 5% 0€

Lievissimo 5 - 20% 50 €
Medio 20 - 35% 300 €

Significativo 35 – 50% 500 €

Per i danni da diabrotica la valutazione del danno consisterà nell’esprimere un giudizio di previsione sulla perdita economica e 
l’indennizzo consisterà, in una somma variabile da zero ad un massimo del 50% della PLV (calcolata forfettariamente in 2.500 
€/ha) come indicato nella tabella che segue, e in maniera omogenea dopo opportuna condivisione da parte di tutti i componenti 
del corpo peritale.

Ogni partita sarà quindi oggetto di classificazione attraverso l’inserimento nella categorie così definite:

Tabella per il calcolo del risarcimento massimo in seguito alla perdita di reddito da diabrotica

TIPOLOGIE DI DANNO % DI DANNO IMPORTO/ha
Non percentualizzabile 0 0 €

Lievissimo 5-10 200 €
Lieve 10-20 500 €

Significativo Tra il 20 e il 30% 750€
Molto Significativo Tra il 30 e il 50% 1000 €

Per la diabrotica verranno ristorati i danni evidenziatisi fino alla fase di fine fioritura.
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Il fondo interviene anche nelle situazioni di particolare rischio come:
• La semina del mais su terreni torbosi;
• La semina del mais in successione a colture foraggere (medica e prati polifiti); 
•  Dopo doppie colture (es. cereale autunno-vernino, colza, loiessa seguite da coltura di secondo raccolto come soia, sorgo, mais ecc.); 
• In caso di mono-successione a mais tra i 3 e i 6 anni consecutivi .

In sede di sopraluogo il perito accerterà, per ogni partita danneggiata, il verificarsi di una o più situazione di particolare rischio, e 
in tal caso verranno applicati i limiti massimi di rimborso riportati all’art.7.

Art. 7 FRANCHIGIA E LIMITI DI RIMBORSO 
La refusione del danno è al lordo della franchigia del 10% per azienda. 
Il Fondo interviene e remunera i danni al netto di franchigia e per importi non inferiori a € 200 per azienda. Questo per contenere 
i costi di gestione e le conseguenti spese di perizia. 

In sede di calcolo del risarcimento inoltre si applicherà quanto disposto nella tabella che segue:

*I valori indicati 
in tabelle sono 
ridotti del 50% 
per le situazioni di 
particolare rischio 
così come specificato 
all’articolo 6.

SUPERFICIE AZIENDALE 
COLTIVATA A MAIS

LIMITE MASSIMO RIMBORSO 
AZIENDALE*

fino a 10 ha € 3.000
da 11 a 20 ha € 5.000
Da 21 a 50 ha € 10.000

Da 51 a 100 ha € 20.000
Da 101 a 200 ha € 40.000

Oltre i 200 ha € 50.000

Art. 8 RELAZIONE PERITALE
Il risarcimento dei danni, avviene previo accertamento da parte dei periti incaricati dai Condifesa che produrranno una apposita 
relazione che sarà sottoposta agli organi di Agrifondo mutualistico.

Art. 9 ALIMENTAZIONE DEL FONDO 
Il Fondo è alimentato da contributi a fondo perduto appositamente versati dopo la costituzione e per tutto il periodo di funziona-
mento da: 

a) Soci; 
b) Da Stato, Regioni, Province, Comuni, Camere di Commercio ed altri Enti territoriali; 
c) Da qualsiasi soggetto che abbia interesse alla tutela del patrimonio, del reddito delle aziende agricole. 

Eventuali interventi contributivi erogati da Enti locali, quali Comuni Province, Regioni o altri Enti territoriali, saranno finalizzati 
esclusivamente a favore delle imprese agricole del rispettivo territorio di competenza in cui insistono le produzioni tutelate. 

Art. 10  LIMITE INDENNIZZO
Il versamento di contributi al Fondo non è equiparabile al premio assicurativo e non dà alcun diritto sinallagmatico ai soggetti 
versanti. 
La refusione dei danni a favore delle aziende danneggiate avviene nei limiti delle disponibilità del Fondo stesso. In caso di insuffi-
ciente disponibilità la refusione dei danni verrà eseguita in forma proporzionale. 

Art. 11   DELIBERA ASSEMBLEARE
L’Assemblea dei Soci di Agrifondo mutualistico annualmente determina l’entità contributiva da porre a carico delle imprese aderenti. 
L’Assemblea di Agrifondo entro dicembre di ogni anno: 

a) Esamina le domande pervenute relative ai danni accertati e decide l’importo che sarà erogato a ciascun richiedente; 
b)  Prende atto degli importi ammessi per le singole richieste nel loro complesso e delibera, tenuto conto di come è stato ali-

mentato il Fondo, di quanta parte della disponibilità del Fondo stesso sarà utilizzata per il ristoro del danno.
Il Presidente dell’Assemblea di Agrifondo, entro trenta giorni dalla delibera di cui al punto precedente, liquiderà il ristoro dei danni 
agli agricoltori danneggiati. 



36 s. e. & o.

PREMESSA
Si assiste sempre più spesso ad andamenti meteorologici imprevedibili e come tali differenti dall’ordinario: periodi particolar-
mente asciutti alternati ad altri particolarmente piovosi. Allo stesso modo, spesso le medie termiche stagionali si allontanano 
da quelle storiche con colture che anticipano o posticipano il loro ciclo biologico. Aumentano i danni da vento e in determinate 
zone i dissesti idrogeologici portano a straripamenti di fiumi e canali con grave pregiudizio per le coltivazioni in atto.
Il contesto dell’imprevedibilità aumenta il rischio dell’attività agricola, rischio che in buona parte può essere ridotto con il ri-
corso alle coperture assicurative che, con le polizze attuali, pongono un importante ombrello a copertura di una molteplicità di 
rischi: grandine, gelo o brina, siccità, eccesso di pioggia, vento e altri rischi minori.

I Condifesa del Veneto e Friuli si sono attivati nell’ultimo decennio allo scopo di sensibilizzare i produttori da un parte, e otte-
nere agevolazioni pubbliche dall’altra, al fine di fornire delle coperture più ampie e per una molteplicità di colture: dalla sola 
grandine alle polizze pluririschio fino alle multirischio. 

Con l’iniziativa descritta in queste pagine i Condifesa del Veneto e Friuli V.G. riuniti nell’Associazione Agrifondo Mutualistico 
intendono estendere alcune garanzie in aree scoperte dalle offerte assicurative presenti sul mercato, ossia la copertura dei 
seminativi invernali e primaverili nel periodo compreso tra la semina e l’emergenza.

Le polizze in atto infatti coprono le colture dalla fase d’emergenza e fino alla fase di maturazione commerciale del prodotto. Si 
verifica però che andamenti stagionali anomali impediscano, in certe situazioni, la preparazione del terreno e la semina con 
ritardi penalizzanti sull’esito finale delle colture. In altre situazioni invece si assiste ad una mancata o irregolare emergenza 
per la presenza di terreni eccessivamente umidi o eccessivamente asciutti, per gelate nella fase d’emergenza o attacchi pa-
rassitari non controllabili (a volte dovuti al divieto di impiego dei neonicotinoidi).

Da queste premesse e a seguito di un’attenta osservazione delle casistiche verificatesi nel territorio, i Condifesa del Veneto e 
Friuli V.G. intendono dotarsi di un fondo denominato “Fondo di risemina” per offrire garanzie aggiuntive e complementari di 
quelle assicurative ai propri associati.

Sulla base di quanto sopra espresso e su specifica sollecitazione degli stessi produttori agricoli, l’Assemblea di Agrifondo Mu-
tualistico ha approvato l’iniziativa sopra descritta e regolata dal seguente regolamento.
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REGOLAMENTO
Art. 1 SCOPO 
Il Fondo ha come scopo la corresponsione, ai produttori agricoli e nei limiti delle proprie disponibilità, di contributi in denaro 
in modo che Essi recuperino le perdite subite per gelo/brina, eccesso di pioggia e siccità alle produzioni autunno–vernine e 
primaverili a partire dalla semina e fino alla decorrenza delle coperture assicurative.
Il Fondo può rimborsare i produttori agricoli che in seguito alle perdite subite, richiederanno l’intervento dei periti estimatori 
incaricati da Agrifondo per i rilievi e le determinazioni di danno conseguenti. 

Art. 2  ADESIONE 
L’adesione al Fondo deve essere sottoscritta dai produttori mediante apposita modulistica entro e non oltre sette giorni dal 
completamento delle semine (prima comunque dell’emergenza); è riservata agli imprenditori agricoli Soci dei Condifesa ade-
renti all’Associazione Agrifondo mutualistico, e comporta l’obbligo di sottoscrizione di una copertura assicurativa contro le 
avversità per le stesse produzioni e superfici con una delle Compagnie di Assicurazione che hanno sottoscritto una convenzio-
ne con il Consorzio. L’azienda aderente al “fondo mutualistico seminativi” si impegna, pena la decadenza da ogni beneficio, al 
rispetto della buona pratica agricola.

Art. 3  DECORRENZA E SCADENZA 
Le prestazioni del Fondo e relative garanzie decorrono dall’entrata in copertura della polizza assicurativa e cessano il 30 no-
vembre dello stesso anno di adesione o comunque alla data di entrata in copertura assicurativa.
Non ci deve essere interruzione temporale fra la decorrenza della garanzia del Fondo e della parte assicurativa che porterebbe 
a un periodo di scopertura che al verificarsi di una avversità risulterebbe non risarcibile.
La durata della garanzia dell’adesione al fondo copre il ciclo produttivo e nel caso dei seminativi, una sola risemina.

Fondo mutualistico altri seminativi
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Art. 4  DENUNCIA DI DANNO 
La denuncia di danno dovrà pervenire al Condifesa di appartenenza entro e non oltre 3 giorni dal verificarsi dell’evento avverso 
per consentire i relativi riscontri tecnici in sede di sopralluogo.

Art. 5  DETERMINAZIONE DEL DANNO
La determinazione del danno consiste nel rilevare il numero di piante emerse e in grado di proseguire regolarmente il loro 
sviluppo, per accertare la soglia di convenienza al mantenimento della coltura.
Per i danni ai seminativi in fase iniziale, la perizia consisterà nella individuazione della superficie danneggiata con superamen-
to della soglia di risemina. Qualora fra le parti si conviene nella scelta di procedere alla risemina con il conseguente intervento 
del Fondo, la perizia dev’essere eseguita con tempestività, entro 3 gg dalla denuncia, al fine di non compromettere la risemina.

Art. 6  INTER  DEL FONDO 
Premesso che l’azienda agricola deve eseguire tutte le operazioni previste dalla buona pratica agricola che la coltura richiede, 
pena la nullità del rimborso del danno subito, il fondo interviene in caso di mancata o insufficiente emergenza delle piante, 
come ricordato, per condizioni meteo avverse (siccità o eccesso di pioggia, gelate e brina) oppure per condizioni pedologiche 
anomale come suoli grossolani o con formazione di croste, fenomeni in buona parte dovuti a condizioni meteo particolari.
Tutte le predette condizioni non devono essere riconducibili a negligenze riscontrate nella conduzione della coltura.

L’intervento del Fondo consiste nella refusione parziale delle spese di risemina e del mancato reddito da ridotta produzione.

1.  Per le produzioni autunno-vernine, 
ristorando le eventuali perdite subite per calamità naturali alle produzioni, dalla semina fino alla decorrenza della 
garanzia assicurativa sottoscritta dall’imprenditore agricolo, mediante: 
a)  La rifusione fino all’importo di 200 €/ha nel caso di mancate emergenze o emergenze ridotte, consentendo la risemi-

na della coltura iniziale anche con un’altra a semina primaverile.
    b)  Ristorando, nel casi in cui non ricorrano le condizioni per la risemina, le eventuali perdite subite per calamità naturali 

alle produzioni, dalla semina fino alla decorrenza della garanzia assicurativa, sottoscritta dall’imprenditore agricolo, 
fino all’importo di 300 €/ha, o mancate produzioni che si dovessero evidenziare alla raccolta, qualora le parti conve-
nissero di non procedere alla risemina.

2.   Per le produzioni primaverili 
ristorando le eventuali perdite subite per calamità naturali o avversità atmosferiche dalla semina fino alla emergenza 
del prodotto, con la refusione delle spese fino all’importo di 200 €/ha.

Quantificazione del danno ai seminativi in fase iniziale.
Quando a seguito delle summenzionate avversità l’investimento scende sotto una determinata soglia, può ritenersi economi-
camente vantaggiosa la sostituzione parziale o totale della coltura. Quindi, considerato l’investimento ottimale per ogni coltura 
e la soglia di convenienza alla sostituzione, Agrifondo si impegna a rimborsare la risemina, fino a 200 €/ha per le superfici 
danneggiate, come riportato nella tabella seguente ai fini esemplificativi:

COLTURA 
INVESTIMENTO 

CORRETTO 
(piante x mq)

SOGLIA DI CONVENIENZA 
(piante x mq)

MASSIMO INDENNIZZO 
EROGABILE (€/ha)

Soia 35-40 13 200
Frumento 450-500 150 200

Orzo 400 130 200
Colza 70-75 25 200

Barbabietola 10-11 4 300

Per colture quali Frumento duro, Erbacee da biomassa, Riso, Mais da seme e Girasole il corretto investimento e la soglia di 
convenienza verrà stabilita dal perito sulla base delle proprie competenze tecniche.
Per il frumento e l’orzo i valori sono indicativi in quanto variabili in funzione della zona di coltivazione.
N.B. = per il frumento e l’orzo il numero indicato non è relativo al numero di piante ma al numero di spighe (nel grano e 
nell’orzo infatti le piante emettono un numero variabile di figli in funzione dell’andamento stagionale e della varietà).

Art. 7  FRANCHIGIA E LIMITI DI RIMBORSO 
Non è prevista l’applicazione di una franchigia.
Il Fondo interviene e remunera i danni per importi non inferiori a € 100 e non superiori a 10.000€ per azienda. Questo per con-
tenere i costi di gestione e le conseguenti spese di perizia.

Art. 8  RELAZIONE PERITALE
Il risarcimento dei danni, avviene previo accertamento da parte dei periti incaricati dai Condifesa che produrranno una appo-
sita relazione che sarà sottoposta agli organi di Agrifondo mutualistico.
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Art. 9  ALIMENTAZIONE DEL FONDO 
Il Fondo è alimentato da contributi a fondo perduto appositamente versati dopo la costituzione e per tutto il periodo di funzio-
namento da: 

a) Soci; 
b) Da Stato, Regioni, Province, Comuni, Camere di Commercio ed altri Enti territoriali; 
c) Da qualsiasi soggetto che abbia interesse alla tutela del patrimonio, del reddito delle aziende agricole. 

Eventuali interventi contributivi erogati da Enti locali, quali Comuni Province, Regioni o altri Enti territoriali, saranno finalizzati 
esclusivamente a favore delle imprese agricole del rispettivo territorio di competenza in cui insistono le produzioni tutelate. 

Art. 10  LIMITE INDENNIZZO
Il versamento di contributi al Fondo non è equiparabile al premio assicurativo e non dà alcun diritto sinallagmatico ai soggetti 
versanti. 
La refusione dei danni a favore delle aziende danneggiate avviene nei limiti delle disponibilità del Fondo stesso. In caso di in-
sufficiente disponibilità la refusione dei danni verrà eseguita in forma proporzionale. 

Art. 11  DELIBERA ASSEMBLEARE
L’Assemblea dei Soci di Agrifondo mutualistico annualmente determina l’entità contributiva da porre a carico delle imprese 
aderenti. 
L’Assemblea di Agrifondo entro dicembre di ogni anno: 

a) Esamina le domande pervenute relative ai danni accertati e decide l’importo che sarà erogato a ciascun richiedente; 
b)  Prende atto degli importi ammessi per le singole richieste nel loro complesso e delibera, tenuto conto di come è stato 

alimentato il Fondo, di quanta parte della disponibilità del Fondo stesso sarà utilizzata per il ristoro del danno.
Il Presidente dell’Assemblea di Agrifondo, entro trenta giorni dalla delibera di cui al punto precedente, liquiderà il ristoro dei 
danni agli agricoltori danneggiati.
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PREMESSA 
L’impianto arboreo di un vigneto o frutteto è un investimento importante che comporta dei costi imprenditoriali normalmente 
ammortizzati durante l’intero ciclo vitale e produttivo della pianta. L’impianto in produzione consente il rientro delle anticipa-
zioni colturali, ma può essere seriamente compromesso da imprevedibili avversità climatiche o biologiche. 
I nostri viticoltori e frutticoltori sono sicuramente capaci e diligenti ed operano al meglio nell’intento di mantenere efficiente 
il proprio impianto produttivo, anche avvalendosi di strumenti assicurativi per difendere il prodotto, ma nulla possono contro 
alcune avversità in grado di compromettere seriamente gli impianti arborei che, per effetto delle forti raffiche di vento, uragani, 
trombe d’aria subiscono rotture ai pali di sostegno, ferri e tiranti con il conseguente allettamento dei filari a terra. 

Quando accadono tali situazioni, spesso gli agricoltori devono intervenire urgentemente con un primo intervento di sistema-
zione provvisoria in vista della raccolta della produzione, e successivamente nel periodo autunnale dovranno affrontare elevati 
costi per il ripristino completo dell’impianto con nuova palificazione e notevoli spese di manodopera occorrenti per l’esecuzio-
ne di tale lavoro. 

Agrifondo mutualistico, sentite le esigenze e le preoccupazioni dei soci dei Condifesa aderenti, intende avviare gradualmente 
e in forma sperimentale, un fondo di mutualità per la copertura, seppur parziale, delle avversità che colpiscono le strutture 
e gli impianti arborei di vigneti e frutteti mettendo a rischio la continuità produttiva e la tranquillità economica delle imprese 
agricole.

L’iniziativa consiste in un’azione mutualistica, che prevede l’accantonamento annuale di quote di contenuta entità ricavate 
dalla contribuzione degli associati, dalle economie dei costi assicurativi, integrate con contribuzioni di Enti economici pubblici 
e privati interessati e coinvolti nello sviluppo dell’iniziativa.
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REGOLAMENTO
Art. 1 SCOPO 
Il Fondo ha come scopo il ristoro dei danni subiti dai produttori agricoli, in modo che Essi recuperino le perdite causate da 
uragani, bufere, trombe d’aria, vento (superiore a 50 km/h) e cose da essi trascinate che provocano danni diretti agli impianti 
arborei e alle strutture di sostegno di vigneti e frutteti e reti. 
•  Per impianti arborei si intendono le piante costituenti il vigneto o il frutteto regolarmente coltivati, esclusa la produzione 

viticola/frutticola.
• Per struttura di sostegno si intende il sistema di palificazione, cavi e tiranti utilizzati.

Art. 2 ADESIONE 
L’adesione al Fondo deve essere sottoscritta dai produttori mediante apposita modulistica; 
è riservata agli imprenditori agricoli Soci dei Condifesa aderenti all’Associazione Agrifondo mutualistico, e comporta l’obbligo 
di sottoscrizione di una copertura assicurativa contro le avversità per le stesse produzioni e superfici con una delle Compagnie 
di Assicurazione che hanno sottoscritto una convenzione con il Consorzio. 
Detta Compagnia deve garantire l’adesione di tutti i propri Clienti/Soci dei Condifesa a condizione che siano salvaguardati i 
principi che garantiscano l’anti-selezione del rischio, (es. tutti i Soci di Condifesa/Clienti di un broker o di una agenzia, ecc.). 

Art. 3  DECORRENZA E SCADENZA 
Le prestazioni del Fondo e relative garanzie decorrono dall’entrata in copertura della polizza assicurativa e cessano il 30 no-
vembre dello stesso anno di adesione. 

Art. 4  DENUNCIA DI DANNO 
La denuncia di danno dovrà pervenire al Condifesa entro e non oltre 3 giorni dal verificarsi dell’evento avverso.
Per la quantificazione dei danni riconducibili a fenomeni ventosi verrà verificato il superamento della velocità del vento 8° 
grado della scala Beaufort (velocità > 63 Km/h) e detti eventi dovranno essere riscontrabili su una pluralità di enti limitrofi o 
posti nelle vicinanze. In caso di danno, verranno utilizzati i dati ufficiali forniti da Istituti o Enti pubblici preposti istituzionalmen-
te alla rilevazione di detti dati e relativi all’area geografica su cui insiste l’appezzamento danneggiato, anche se ottenuti per 
interpolazione.

Fondo danni strutture impianti arborei e reti
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Art. 5  DETERMINAZIONE DEL DANNO
La determinazione del danno consiste nel rilevare: 
la gravità dell’evento, la superficie colpita, il numero di piante allettate o da sostituire.
I periti incaricati dovranno altresì tenere conto dell’effettivo stato dell’impianto e della struttura, di eventuali stati di degrado 
precoce e/o scarsa manutenzione. 

Art. 6  INTERVENTO DEL FONDO 
L’intervento del Fondo consiste nella refusione parziale delle spese per il ripristino dell’impianto, la sostituzione delle piante e 
i relativi costi di manodopera così ripartiti:
• Importo forfettario fino a € 5.000,00/ha per il primo ettaro di superficie danneggiata;
• Importo forfettario fino a €2.000,00/ha per i successivi ettari di superficie danneggiata. 
Viene stabilito un rimborso massimo per azienda di € 10.000,00 per impianti/strutture di età pari o inferiore ai 25 anni.
Per impianti/strutture di età superiore ai 25 anni gli importi forfettari per ettaro ed il rimborso massimo per azienda sono 
ridotti del 50%.
Per impianti/strutture in stato di degrado, scarsa manutenzione e/o abbandono verranno ridotti o annullati eventuali rimborsi 
dovuti dal Fondo.

Art. 7  FRANCHIGIA E LIMITI DI RIMBORSO 
Il Fondo interviene e remunera i danni al netto della franchigia del 10% dell’indennizzo con un limite max di € 500 per sinistro 
e non rimborsa importi inferiori a € 200 per azienda. Questo per contenere i costi di gestione e le conseguenti spese di perizia. 

Art. 8  RELAZIONE PERITALE
Il risarcimento dei danni, avviene previo accertamento da parte dei periti incaricati dai Condifesa che produrranno una appo-
sita relazione che sarà sottoposta agli organi di Agrifondo mutualistico.

Art. 9  ALIMENTAZIONE DEL FONDO 
Il Fondo è alimentato da contributi a fondo perduto appositamente versati dopo la costituzione e per tutto il periodo di funzio-
namento da: 

a) Soci; 
b) Da Stato, Regioni, Province, Comuni, Camere di Commercio ed altri Enti territoriali; 
c) Da qualsiasi soggetto che abbia interesse alla tutela del patrimonio, del reddito delle aziende agricole. 
Eventuali interventi contributivi erogati da Enti locali, quali Comuni Province, Regioni o altri Enti territoriali, saranno fina-
lizzati esclusivamente a favore delle imprese agricole del rispettivo territorio di competenza in cui insistono le produzioni 
tutelate.

Art. 10  LIMITE INDENNIZZO
Il versamento di contributi al Fondo non è equiparabile al premio assicurativo e non dà alcun diritto sinallagmatico ai soggetti 
versanti. 
La refusione dei danni a favore delle aziende danneggiate avviene nei limiti delle disponibilità del Fondo stesso. In caso di in-
sufficiente disponibilità la refusione dei danni verrà eseguita in forma proporzionale. 

Art. 11  DELIBERA ASSEMBLEARE
L’Assemblea dei Soci di Agrifondo mutualistico annualmente determina l’entità contributiva da porre a carico delle imprese 
aderenti. 
L’Assemblea di Agrifondo entro dicembre di ogni anno: 

a) Esamina le domande pervenute relative ai danni accertati e decide l’importo che sarà erogato a ciascun richiedente; 
b)  Prende atto degli importi ammessi per le singole richieste nel loro complesso e delibera, tenuto conto di come è stato 

alimentato il Fondo, di quanta parte della disponibilità del Fondo stesso sarà utilizzata per il ristoro del danno.
Il Presidente dell’Assemblea di Agrifondo, entro trenta giorni dalla delibera di cui al punto precedente, liquiderà il ristoro dei 
danni agli agricoltori danneggiati. 
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Come comportarsi in caso di sinistro?
EVENTO VERIFICATOSI

Grandine o altri eventi.

1

DANNO PER MEMORIA O PERIZIA
Fare una sommaria valutazione del danno e comunicare all’assicuratore se si tratta solo 

di una segnalazione per memoria o si richiede effettivamente la perizia. Per evitare inutili 
uscite dei periti in presenza di danno lieve è opportuno valutare se fare una denuncia 
per memoria o richiedere la perizia. La denuncia per memoria può comunque essere 

trasformata in richiesta di perizia se il danno subito aumenta.

3

PERIZIA 
 

Sarà eseguita dai periti della Compagnia di Assicurazione. È utile essere presente ai 
rilievi. Nel caso di non accordo con quanto proposto si consiglia di non firmare il bollettino 

e contattare CODIVE che invierà gratuitamente il proprio perito. 

5

DENUNCIA
Denunciare l’evento al proprio assicuratore entro i termini previsti  

(per la grandine 3 giorni, per altri eventi possono essere meno, meglio verificare  
quindi i termini chiedendo a CODIVE o al proprio assicuratore).

2
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PAGAMENTO DEI RISARCIMENTI
Il risarcimento verrà pagato dall’Assicuratore generalmente entro dicembre 2017.

6

DOCUMENTI NECESSARI PER LA PERIZIA
Si consiglia di tenere a disposizione dei periti una copia del certificato di assicurazione  

ed una mappa catastale aziendale.

4
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La newsletter di Codive:
per essere sempre informati sulle novità del settore

Dati necessari

Dal 2016 è attivo il servizio newsletter di CODIVE. Questo strumento ci permette  
di raggiungerti velocemente ogni qualvolta è necessario informarti sulle novità  
che riguardano il settore assicurativo agevolato!

Per poter essere informati sulle novità, per poter conoscere se e quando c’è una riunione  
che ti possa interessare nella tua zona, per poter essere sempre in contatto con  
CONDIFESA-VERONA CODIVE è necessario che tu ci comunichi l’ indirizzo email  
che usi abitualmente ed un tuo numero di cellulare.

mail all’indirizzo consorzio.difesa@codive.it
fax al n° 045 502 581
tramite posta inviandolo in busta chiusa al seguente indirizzo: 
CONDIFESA VERONA CODIVE Viale del Lavoro, 52 - 37135 VERONA VR

Ti invitiamo, se non l’hai già fatto,  a voler compilare questo modello con i dati richiesti  
ed a volercelo inviare tramite:

AZIENDA AGRICOLA: (se possibile mettere il timbro dell’azienda, comprensivo di CUAA);

INDIRIZZO E MAIL: (scrivere in stampatello ed in maniera chiara);

TELEFONO CELLULARE: TELEFONO AZIENDA: 

Timbro Aziendale
comprensivo di Partita I.V.A
(opzionale)
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